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ARCHITETTURA £ mo ea CASA E COM- 


ne dei materiali per le pare- 


MUSSOLINIANA ei PLESSO URBANO 


bilmente interpretato 
portanza limitata 


livre confer- adatto per 
ice în pro- 
posito erano giuste e se 


mente concepite. 


ha daîo la mi 
ma che le mî 


Fra le v 
dovranno 
portanti esami da parte del 
le nuove branche corpora 


pezia, e che due otti 


inno così no- 


quello ereditato dul 
€ desi 


bero ave 


n- Rivestendo in ceramica la diverse dimensioni 


tive ve ne è una import Quest'arte Certe b 

tissima; l'impiego della ce- superficie inferiore di que nuove e originali e ea metti palpa 
È dI L striale nel quale, per Je maggio. sono belle per lo stu 

ramica e del vetro per rive- ste pensiline, proteggendone _ strato le proprie possi] die n : 


ri pomibilità economiche, an. co non rispondono alfati 


mento degli edifici. i pilastri mediante lastre di equeative illustrativi 

Tale impiego è strettamen | pietra lucida, completando- _ che, descritt 
te connesso all'equilibrio ne le rifiniture (difese degli ;qeali negli interni della Mo che comodi r chi lo voglia, l'in 
dei materiali da impiegarsi spigoli, cestini, sedili, porta stra della Rivoluzione a ma della casa popolare ed ul ina linca eleganie- 
nelle costruzioni moderne bagagli ecc). con leghe me- Nazionale per opera degli trapopolare. mente moderna nella riparti 
e rappresenta un fattore «Ji _ talliche, si faranno opere e- i italiani moder Questo tema non è stato an- zione quale la può dare un ar- 
primissimo piano nel defi. steticamente belle ed econo- sta, ma il trascendentalismo 

micamente interessanti per- 

chè l'impiego dei molti e di- 
versi materiali porta con sè 


ne pratico. 
vuole con 


cora posto sotto un aspetto ra- 


del particolare in talu 


zionale e spesso si sono sbag] 
Quest’esempio sarà am- ti 


nîrsi della nuova architet- 


tura mussoliniona. giusti termini d'impostazio. sti casi può rasentare il para: 


ESD: EDILE ATTO 


Prendiamo ad esempio le _ maestramento in ne, facendo apparire il fabbri. domo. - 
pensiline di copertura dei  i!lavoro per molte industrie bile per gli © come casa di abitazione Esteticamente, questo meto. 
marciapiedi nelle stazioni © tale lavoro produce una cui sarà affdato il gran com- “iile o addirittura come cue- do porterebbe all'aniformità 
ferroviarie. Comincio con liSchezza che, in misura e- pito di venturi te <ett© di bastimento. con un indesiderabile effetto 
l'affermare che, siano esse ‘2 © razionale, si riparti- stimonianza della pote! lion esso apeglializo lac: 
în ferro 0 în cemento arma- 8 fra molti datori di lavo- creativa dell'Arte dell'epoca "9 29810 Peffetto 0 di non ri- segna che ma- 


famiglie dalle ristret._ teriali e natura sollecitati 0 sti 
lT'ale'criterio; estesola|Iutie te e misurate economie, 0 di molati. compiono qualunque 

le opere architettoniche, de GRATTA CIELI "9 accette perchè com. sforzo col mi 

terminerebbe dei canon 5 RE letale Inadatto: ben 

7 Si compie il cinquentena- —Abbiamo perfino visto quello che 

strutturali e decorativi, pÎE- rio gel gratt 

tre fondamentali di uno st ao 

le, inconfondibilmente, per- 


ro e moltissimi lavoratori. fascista 


to, hanno un identico valore 
estetico moderno purchè ob- 
bediscano alla legge armo- 
nica dei fabbricati cui si ap 
poggiano 0 di cui sono la 
continuità estetico-struttura- 


clo. La rie 


tare esempi costruttivi di carat- sue manifestazioni economiche, 
la un ricordo tere nordico ch 


non posson 


le. Però occorre notare — e (1, Ne Rea del giorno, non rammento certo aver fortuna fra gente la 
ciò a valore ai fini di una feltamente stile: lo stile in quale foglio, vidi pub- 

TA È mussoliniano. ato è stato 
indagine economica — che, bi quasi a raffronto DI 


me 
ro determina l'impie, 
le o dii quasi assoluta pi 
lenza di un s0 


one fotografica 

iimignano ed una di n 

tuto che la New York: identica sensa-  *£8"2%210 dalla incomodità 0 
povertà di 


è la pensilina în fer p| ASTICA MURALE 


tota 


Ho detto e rip 


mezzi di comunica. | fornire sensazioni tutt'altro che 


Misco, quella Dal punto di vista fiscale, îl Per quanto la crisi economica 
armato  determ regolamento vesorabile facendo 


mogenita delle 
tettura mussolin 
Nelle parole di S. E. F. T._ tori d'arte? 
Marinetti sulla mostra ge- Le due prime opere del ge 
novese di plastica-murale è nere sorte in Italia, quella 
detto e ripetuto; arte lirico-razionale del Melis 
sta. nella nuova Torino e quella tentare di pochi ambienti con la collet 
E' così confermata la severamente solenne e di una eccessi Parlando del ben sa ( 
tesi che il futurismo, e tutti namente agile del Piacentinj va promiscuità di sesso e di u- | sono implicitamente annessi 
gli sforzi rivoluzionari de- nel cuore di Brescia, stanno na stretta convivenza di perso. dea della quantità e il senso del. 
gli artisti italiani hanno con a dimostrarci come anche il ne di diversa età 1a qualità) occorre considerarlo 
dotto logicamente, inesora- grattacielo possa costruirsi non solo nel presente ma an- 
tanza architettonica: ed ec bilmente, alla creazione di in Italia e possa essere una ibertà, hanno spi 
co, quindi, il hi: di in Nuove forme di arte deter: delle creazioni moderne più to la speculazione proprio fino bene può cagionare un male 
gentilire, con rivestimenti Minanti un nuovo stile: lo adatte al concretizzarsi del al punto di far fare queste os- 


l'impiego del ferro, del ce- 
mento e di tutti gli altri ele- 
menti che formano l'impa- 
sto del calcestruzzo. 

Nelle pensiline in cemen- 
to armato delle stazioni prin 
cipali, la bellezza nuda e 
austera della struttura non 
corrisponde compiutamente 
alle necessità spirituali di 
un’opera di speciale impor- 


sesso di una ca 


le famiglie nume. sogno di primo 


za di 


rose povere, per manc: 
facilitazioni, si debbono accon- vita dell'uomo © 


n bene importan 


quella del. 


gl’inconveni 


che nel futuro. L'eccesso di un 


L CINQUANTENARIO DEL GRATTACIELO 


con la svalorizzazione del bene 


O WESSIO NUMERO 
A 


studiati in armonia con le stile mussoliniano. nuovo stile architettonico i, proponendo anche steso; mentre la sua scarsezza 

costruzioni principali, le os. Ela mostra genovese di taliano, quello dell’architet- dei tipi che sono vere eresie può condurre all’ingiustizia del 

sature in cemento: conse- plastica murale tende rivo- tura mussoliniana. spinte al parossimo o dalla plusvalore. 

guentemente, eccoci all'im- luzionariamente a trasfor- [AMAZZONI fee E 5 produ! JI prossimo 

piego dei materiali comple. mare quest'arte decorativa - tina forma di malattia artitica - tività, così quella del valore è 

mentari. hene passato er ha dato tan Pal 15 gen a sli numero stra 

mi î 57 = Che si possa standare a 

Così è avvenuto perla sta- le magnifiche bellezze - in 8 Tao ulisne ordinario di 


zione di Firenze dove le pen modo da renderla originale . tei iche ma come il più logico: il 
slne saranno compiute con | e nuova quindi adatta nor aio XIIT EF, "ae tetro coniche Pi eonomico nell'ataie a 


Fspagagne x nelle forniture, d'accordo; ma 
i rivestimenti che io pensai nare la architettura italiana 


i che ciò si debba fare per la di. 

dovessero esere adottati; dlla nostra epoca ca rem ART PT - Sosio etti cele de: i meno oneroso invisa di È 
quando tracciai il primo gire al nudismo (spiritual- di ambienti, questo poi no: eliori convenienze future. Chi Pubblicherà 
schema delle pensiline istes- mente sempre incompiut ma casa 


a l'uomo standard non si può a "ON aspira ad avere 
se. La conclusione cui sono espressione d’arte) degli sti- (@ R A zi I A vere, nè tutte le famiglie ban: Propria ove con tutta indipen. -UMO studio 


giunti in materia gli archi- _lî razionalista e funzionale. no le stese abitudini per cui denza può godere ogni affeto —5 yjja 


tetti del Gruppo Toscano mi La realizzazione di questi , * . ] si debbano assoggettare a porre (continua a peg. 2) - 
tnisettimanale ? fn'sobe in un tale sagoleto îne. P. COLLURA. ARCHITETTÙ- 


rende soddisfatto perchè mi concetti nuovi da me idea 
Leggere il programma nell'interno del giornale, in settima pagina RA VELOCE 


che nei riguardi del passato ed 


DULEESEA 
PENOTH 


DI 


ERNESTO 
PENOTTI 
su 


GIOVANNI 


AMPIANTI 
SANITARI E 
DI RISCAL- 
DAMENTO 


RO M A 


ARIEGAZA 


ARCHITETTURA DELIA SISTEMAZIONI 
AERONAUTICA NOTARI E BONIFICHE 


Un oti tetto, Mare 


ha presentato all'ultima 


zione delle Arti Decora- 
to di una base se- 


tor 


Il progetto st 


molto 


ai bisogni dell'Aviazione civi- 
le. E vero che l’autore è dop- 
piamente del e mestiere», co- 


me architetto © come pilota. 
aviatore: fer 
l’aeroplano, ha acqui 
esperienza frequentan- 
mente gli aerodromi, 


to una 


progetto, 


Una delle originali caratte: 
‘uero-base concepita 
da Mare Blot consiste nella for- 
del fabbri 


tonda sospesa. Questa dispo» 
ri vantaggio di 
ridurre al 


itare i de. 
gli atterraggi. In ray 
porto alla diagonale 
rodromo di circa 500 
lato, l'angolo 
la costruzione è di circa 
radi; con gli ingrandimenti 
previsti, questo angolo può al- 
si a 16 0 a 18 gradi. Per. 


locollaggio, in 
a direzione © in rapporto 

o contrario, è dunque 
nente nulla, 


rosi aerodromi, in- 


lano a poco a po- 
10 în mol. 


ralmente 
eretti pezzo 
no alla volta: pi 
sar, poi un edificio, 
ro hangar e via di se» 
. Se si costruisse un aero. 


dromo, come sempre sì dovreb- 
be, seguendo un preconcetto 
piano generale, si amplierebbe- 
ro 0 si ridurebbero le costru- 


delle prossibilità. 
Centralizzando hangars, off. 
le, servizi 


amministrativi, 


teorologici © commerciali © 


cetera, si può verosimilmente 
ottenere a miglior conto, come 
con l'aerodromo del Blot, un 


sstetico © contem- 


porancamente più pratico 

La distriburione di questo 
acrodromo comprende, al pia- 
no terra © al rez-de-chaussés, 


hangars che formano i due 
nti del V, con dei riquadri 
d'accesso di 27 metri d’aper- 


sali 


tura, senza pali nè pilsstri 
terni îl che permette di sposta- 
re gli apparecchi e di allogarli 
comodamente, a seconda della 
loro grandezza. Queste apertu. 


re sono chiuse da porte scorre. 
voli, a bande pieghevoli, sospe- 
se a una guida di avvolgimento 


fissata in alto, sotto il trave ar- 
mato dell’ossatura. 

La punta del V forma una 
nbarco coperta dalla 
del primo piano e la 
sua terrazza în falso. Da que- 


rotom 


sta area d'imbarco partono due 
scale accedenti a un balcone 
d'onde un’altra scala interna 
conduce al primo piano; i pas- 
seggeri possono dunque discer 
dere direttamente e imbarcarsi 
aro dalle intemperie. 

Davanti agli hangars, l'area 
di servizio cementa 
no inelinato verso il terreno, 
comporta un fossato esterno. 


în pia 


Gli hangar comunicano, 


traverso un largo vano di fon- 
do chiuso da una porta scorre. 
vole, con un'officina situata al- 
interno del V. 

Dal lato della strada, sempre 
al rez-de-chausséos, è a 


gettata questa officina che 
tuata nello stesso livello e com. 
prende una fossa, banchi di Ja- 
voro per legno e ferro, macchi 


nari, utens orgia © u 


banco mol ve la 
messa a punto dei motori 


tano dai fabbricati per abita. 


di prova 


zione. 


d 
hangars, così come le loro pare- 
i di pergolati, so- 
gradini per at- 
tenuare la monotonia della loro 
elevazione. Da questi pergolati 
si accede a due scale laterali 
che terminano sulla terrazza 
formata dal tetto dell’officiba 
d'onde una scala centrale con- 
duce al primo 

Due scale, l'una 
l'area d'imbarco coperta e 
tra esterna, dal lato della 
conducono all'entrata del pri- 


permettono 
ina sola occhiata i due hangars. 


Un ingresso. comunica per 
una rotonda stra- 
campo e intera- 


due porte su 


mbante si 


mente vetrata per tutta la sua 
circonferenza; da 
ha una vista 
l’acrodromo, La rotonda 


esta roton- 


ircolare di 


compartimenti adibiti a sale di 
lettura, ristoranti, bars ecc. 

idoio, dal lato della 
strada, disimpegna l’ala com- 


Un co 


prndente i vari servizi: cuci- 
na, vffici 
mento, l'alloggio del guardiano 
donde può esercitarsi la sorve- 
glianza sfa sulla strada che sul 
sampo, e numerose stanze per 
gli allievi, il direttore e i turi- 
sti di passaggi 


centrale di riscalda- 


Un altro corridoio simmetri. 
impegna la seconda 
comprende: toilettes, 
, docce, una sala per 
io ed 
un grande ambiente riservato 
i piloti e un ufficio per la di- 


una vasta piattaforma circola- 
re che può servire durante l'e- 
state per ristorante e che è pro- 
lungata da una grande terrazza 


ricavata dai tetti degli hangars. 


Nota. 
nberto 
Notari è lutto non solo della 
famigi 
ebbero la vent 


La scomparsa di Del 
ri, l’eletta donna mi 


ro maestro ed amico U 


ma di tutti coloro che 
ra di conoscere 
e venerare la nobilissima signo» 
ra. Intelligenza vasta, virile; 
cultura 
straordinaria: 


illimitata; 
compres 
rapida e precisa dei 
problemi: dedi 
completa ed assoluta agli affet- 


na non comune che fra lo spo- 
adorato figlio Massimo, 
capo degli studenti 
troppo presto mancato al 


affetto, lo studio e la collabo. 
razione alle imprese editoriali 
del marito equamente divise af 
fetti © lavoro. 

Dolori di tal sorta non si le- 
niscono con le parol 


noi 
non ardiremo dime al nostro 
mberto. Desideriamo solo che 
egli ci sappia, in quest'ora tre- 
menda, muti © fratemamente 
devoti v i, a vegliare 

alla cara tomba appena © 


CAS AGE 
COMPLES- 
SO URBANO 


(Coni 


- da pag. 1) 


sociale, oggi sentito imperiosa. 
mente da tutte le classi © stimo. 
lato dagli stessi costruttori aî 


fa colpa che, per il ter- 


, ne hanno sacri» 


ficato altri non meno impor. 


gna presentare la 
costruzione al popolo? Si del: 
bono «fruttare tutti i 
tecni 
condizioni circostanti al massi. 
belle e spazione ve. 
dute, giuoco di altezza nei 

per collocare opportunami 
te il cono visivo, carezzevoli 
un giuoco 
di armonie di co. 
lori e di ombre; luce, verde, a- 
ria, sole ed orie 
meranno tale 


mo gradi 


ione, for. 
alcatura da 
attribuire all'entità del. costo 
una importanza veramente re- 
lativa. Tutto ciò, volendo con- 
siderare la casa come organo 


a sè stante: ci riserviamo în se- 
guito di analizzarla come parte 

tegrante di centri cittadini e 
di borgate satelliti. 

Uno è il postulato basilare: 
la casa dev'essere casa e non 
di forza. 

Ing. P. COLLURA 


na camicie 


Là, due viali simmetrici adorni 
di pergolati e di aiuole masche- 
rano la parte alta dell’ossatura 


izzata per la costruzio- 


nom uti 
ne del p 
uò essere prolungata per ulte- 


sogni 


Una scala interna che parte 
dalla sala comune conduce al 
secondo piano. 

P. DESBORDES. 


La vigile, paterna opera del 
Regime Fascista non si loca- 
lizza e circoscrive nelle città 


Le grandi © piccole rotabi 
strade ferrate, i fium 
li formano, con le loro opere 
accessorie, | parte 

del programma di si 
movamento € bonifica 


integrante 


della nazione. 
ti della Val Bren 
tana © del Bassanese vedran- 
no fra poco l’inizio dei lavori 
di sistemazione e di rettifica 
della Valsugana, lavori che 0 


cuperanno parecchie cent 


di operai della zona per un con 


siderevole periodo. di tel 


intero. tron 
ale Bassano del Grap- 
imolano, la sua asfaltatu 
e la sua costruzione «ex 
») di due tratti di strada, 
no che da località Motton 
andrà fino alla Caserma delle 
Guardio di Finanza di Pove, 
i lo che dalla contrada 
olagna raggiun. 
Sar 


gerà la frazione Merlo 


per il qual 


vata una spesa di 


comprendo: 


e di varii im 


ili © quel 
la del Forte Tombion, fra Ci- 
smon del Grappa e Primola- 
no. La larghezza della nuova 
strada raggiongerà gli otto me 
tri. Il percorso Bassano Pri- 
molino sarà adibreviaro di qua 
si tre chilometri. 


see 


Uno dei più gravi ostacoli al 
nella strada stata» 
presentato dalla 
Milano.Genova era finora co- 
stituito dal passaggio sul pon 
te coperto sul Ticino a Pavia. 
Già il progetto di sistemazione 
approvato dal Ministero dei 
Lavori Pubblici nel 1925 pro 
la costruzione di una 
variante alla strada, con rela- 
tivo ponte sul Ticino, tale da 
risolvere il problema del di- 
simpegno del traffico del transi 
to lungo la strada stessa. Tale 
variante ha una lunghezza 


la 
le dei 


vedev 


complessiva di metri 1857 © 
comprende 


I ponte sul Tici- 
arcate paraboliche 
di 


per cui, aggiungen- 
do gli spessori delle pile, la 
lunghezza totale del ponte 
sulterà di 250 metri circa. La 
spesa complessiva di tutta l'o- 
pera, tenendo conto di eventua 
li imprevisti si aggirerà sugli 
otto milioni. 

Si calcola che per il 22 mag 
gio 1936 il ponte possa essere 
compiuto. Il progetto è stato 
eseguito per incarico del com 
partimento di Milano dell'A- 
zienda della strada e precisa 
mente: i disegni sono stati re 
dall'ingegnere principa- 
Sezione ing. Mario Gal- 
lo, e vistati poi dall'ing. Filip 
po Madonnini, capo comparti 
mento. Per la parte artistica, 
ha collaborato alla compilazio 
ne l’arch. Guido Cesarino di 
Milano; direttore dei lavori, 
l'ing. Gallo. 


del Gran Sas 
do un 


Alle pendi 
so d'Itali 


ioso acquedotto del Ruz- 


+ malgrado la 
portata delle acque non ragi 
giunga quella di altri acque. 
dotti di maggior mole dei più 
importanti che siano stati co- 
Italia: sia per lo svi 

butorîa, 


ruiti 


luppo della rete di 
per la spesa ingente che 


verrà a costare — circa qua- 
sia infino © 
principalmente per le difficol- 
tà sorpassate durante 
quali le 
lavoratori tut: 


hanno ampio campo di di- 
mostrazione. Opera del Regi- 
la significazione 
‘mine, essa vari 
gliorare le condi 
che e sociali dell'i 
ja di Teramo, la qn 

to animo 


nto al Governo fase 


le è venuto così grande be 
Opera romana vera: 
mente, per mole © importan- 
za, questo acquedotto rappre 


senta elemento validissimo ed 
efficace per la valorizzazione 
agricola dell'estesa plaga, che 
in tal modo, dal Fascismo ve 
de avviato il suo totale poten- 
ento. Duemila operai, dal 
l'autunno in poi, saranno ad- 
a questa opera ciclo 


allora, terminata la con- 
ra principale, sarà ini. 
ione della rete 
ibutiva. La rete fonda- 
ale, tutta în tubi n 
ci, è di 274 km.; ad ome 
nesteranno, a mezzo di parti- 
tori, le numerose diramazioni 
secondarie per la rete rurale 


ziata la costri 


che avrà a sua volta uno s 
luppo di 300 chilometri circa, 
alimentando 364 fontanin 
allo studio 
ale supple- 
pperà per altri 300 
lometri circa, formando un 
complesso, fra rete. principa« 
le © diramazioni, di 900 km. 
di sviluppo. 
s0e 


In Tripolitania non si co- 
loscono soste tanto nello svi 


di tabacco, 
Nelle oasi di ‘Pigi e Gheria 
continuano le bonifiche per 0 
a Gadames 
te i lavori 


di sistemazione 
reno adiacenti al nuovo pozzo 
iano; anche le opere stra 
tutto Je zone, procedo 
no con ritmo accelerato. E' 
stato 0 il lavoro del se- 
condo lotto della strada camio 
nabile di Zuara e Uoti e del 
Nalut.. Continua 
la costruzione delle atrado Sir- 
te, Buerat, Garian, Tigrinna, 
Homs, Foncugh, Nagaza. So- 
no stati scavati cinque muovi 
pozzi în regione Giose e co- 
struite due. cisterne a Gattar 


AZIEGAZI 


IL CINQUANTENARIO DEL GRATTACIELO 


skyscrape tardi, | 


di edificio abitabile n satura în cen 


viene portata 
ali. 
no 1938 
I Ta- 


rapporti 


coma Building, 
1888 in Chica 
tetti Holabird e 


Roche, 


i d'ordive formali 


Teatro Civico dell'Opera in 
Chicago (Arch. Graham, An 
derson, Probst e White). La 
bellezza della massa - che 
del resto non rivela affatto 
il contenuto - è compromes: 
sa dalle illogiche conclusioni 
barocche. 


Tempio massonico di Chica- 
go (1891, Arch. Burnham e 
Root). È il grattacielo arche- 
tipico, uno dei pochissimi so 
issuti fra quellieretti sul- 
lo scorcio del secolo scorso. 


suenza di dove 


prav 


tempo, ha deteri 


della con- 
io ad on 


hitetto William Le Baron 
le ebbe l'idea di 
1884 nell'edifica. 


la ni 
della 
Insurance Company in CW 


adotti 


caro, 


Certo è pure che il nu 


Ja costr 


Il New York Hospital del 
Cornell Medical College di 
Nuova York (Arch. Coolidge, 


Palarzo di Città di Los An 
eles (Arch Austin, Parkin- 
son e Martin) 


dal_te 


Shepley, Bulfinch e Abbott). 

Rappresenta la più razionale 

e bella traduzione moderna 
dello stile/gotico. 


tarono al cc 
la fo 


dell'Empire State Bldg. di 
la to 
è dell'altezza cc 


va di 380 metri 


tentativo di eva 
rito. formal 
Hola 
qualch 


“SKYSCRAPERS , E 
SPIRITO ECLETTICO 


ndo 


dico, e quello 
sentato dal Monadi 
1 1891 in € 
‘h. John Root, 


sarà inte ed 


Chicago-Palmolive Building 
(Arch, Holabird e Rooi). Ve- 
duta notturna. Tipo turrito 
che costituisce un elemento 
di transizione al grattacielo 
di data più recente rappre- 
sentato dal tipo a spalliera. 


Lo Squibb Building (Arch 
y Jacques Kahn) di New 
York, dalla efficace compo- 
sizione volumetrica cui non 
serve affatto la decorazione 
in laterizio qui non v 


al centro della 
di Co 


0) 


licra un terminale 


ad Albany o 


Bismarck nel 
North Dakota: il Municipio co- 
Nuova Yo Ahi 


TATIVI DI NUO- 
ESPRESSIONI 


he che di colpo 


rarchia edilizia è di quel 
semo di 


della Chicago 
rela Mather Toner 


Tribune, 


per. 


Ma in altri edifici 


tentativo di liberazio: 
do for 


si vede nella Camera di Com- 
nello Steu- 
el Fisher 


mercio di Brook 
Club di Chi 


SOCIETÀ 
ANONIMA 
Giorgio 
Macry 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
MODERNE 


ROMA 
VIA CAPUA 12 


N ORI d 
Carrara 


MARMI 
E PIETRE 
D'ITALIA 
i più nobili e 
belli materiali 
da costruzione 


V AREGGIO 


|; 
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IL CINQUANTENARIO DEL GRATTACIELO 


Il Chrysler Building di Nuova 
York (Arch. William Van 
Alen) 


Terminale dell’ * Equitable 
Trust Building, di Nuova 
York (Arch. Trowbridge e Li- 

vingsron). 


ill 


| 


La Sede del Daily News di 
Nuova York (Arch. Howell 
€ Hood). Uno dei più mo- 
ni grattacieli 


La Sede del Chicago Daily 
News (Arch. Holabird e Root) 
Tipo a spalliera 


ARIEGAZIA 


di Detoit, nello Sterick prosunzino gli elementi a linee forma v det 
an 29 Broal- 
Gran Hill 
Banca di Manhattan, il York, e nella 
Bush Terminal in Nuova York, e sede della Cassa 


l'Union Trust di Detroit dal lolfia che 


di Detroit, 1A 
Nuova York 


il Woolicorth 


dam Express 


Te 


Netc York Hospital 
iù Cornell. Questa è 


Chrysler. 3 
più 


:SAME TIPOLOGICO 
I GRATTACIE 


e di lo: 
(Equitable Building di 
York): a pettine 0 ri 
(General Motors di Di 
tel Vanderbilt, © 


dor City» di 
le Hotel Ste 


Reynolds Tobac 


can Radiator, © il Waldorf. 
Nuova York: il Pa- 
leoni del Pacifico 
e il Sutter di S. E 


Astoria 


feto del Singer 


dei 
Woolwort visti in scorcio | 
Broaduay), 


delle 


INFLUENZE RAZIO- 
NALI E FUNZIONALI 


GRATTACIELI A 
FORMA TURRITA 
posti (Para 
York), ed 


Nel Chanin 
Yorker, nel French di Nuova 
York, nel Ca di Cin 


L'Irving Trust Bidg di Nuova 
York (Arch. Gmelin e Wal- 
ker). Esempio di grattacielo 
a torre în cui l'elemento svet- 

tante domina assol 


dall'Hor 
Yorker all'Inde 


Prust, 


333 North Mic 


ito qualche 
l Metro 


Insurance, il Sin 


pio importante co 


piro State è politan 
RC A Building del Rock 


ia che le lines 


e il Woolcorth, Ma qu 


Tempio Massonico di 
World di Nuova York. 
Nel caso del Flatiron la (continua a pag. 11) 


Il Chanin Bldg. (Arch. 
e Robertson). 


Schema del più alto gratta- 

cielo del mondo: |° Empire 

State Building (Arch. Shreve, 
Lamb fe Harmon). 


Gily di Nuo- 
va York, 


iis 


PER IL GIARDINO 
RAZIONALE 


# concepisca di stile classi 
co è di stile modernamente ra- 
ionale, il giardino è. 
tutto, una combinazione 


spazi vuoti e di 


forma libera, caotica, acciden- 
uole, 


tale o voluta, 0, se si 
frammento di natura, 


rita di portare un nome 

rappresenta uno stile, nato da 

un ordine e da una volov 
* 


oppongono frequentemen- 


te la concezione inglese del 
Wild Garden e quella del giar- 
alla francese o. all’ita- 


I Wild Garden mescola le 
oriture abbondanti se 
ica impressionista 


ato 
opo altro non è se non 


rea di effetti 
sibilità. E' una form 
mentale. Qu 
coltivate in condizi 


possano vegetare pressochè sen 
za cure ulte maturaliz- 
qualche molo, © pre- 
nel loro insieme l'aspet 


tar 
to che caratterizza le stesse 
piante allo stato spontaneo. 
Tale formula, generalmente, si 
applica ad una zona determi. 
ardino, Non bi 
gna confonderla con la formu 


nata del 


In @ paesaggista », spesso deli. 
pita giardino inglese, formula 
i pura convenzione raggrup- 
pante in un solo paesaggio ar- 
tificiale molteplici aspetti fram 
mentarii della natura. 

TI giardino alla francese 0 al. 
V'italiana, tutto în trace 
sopra tutto intellettuale. I 


elementi sono organizzati per 
procurare un piacere cerebra- 
le. Le opero d’arte possiedono 
esso un'importanza tanto 
grande quanto le frondosità dei 
boschetti e i piani colorati del- 
le aiuole, L'elaborazione fissa 
I suo stile, d'altronde pieno 
di grandiosità. 
* 

ll giardino razionale, fun. 

zionale, concepito moderna. 


mente, insomma, è prima di 
tutto un giardino pratico, ac- 
cogliente, concepito 


son 1 vasti spazi verdi 
di cui si compone in prevalen- 


tale distribuiti seconilo un 

mo e un ordine geometrico gli 
conferiscono quella freschezza 
che la nostra inclinazione per 


una vita più libera e più spon- 
tanea invoca, Meno spettacola. 
re del giardino regolare. dei 
tempi passati, ma più ricco di 
atmosfera, esso offre un qua- 
dro acquietante all'uomo odier 
no la cui vita è continua tre- 
pidazione. La concezione ra- 
zionale può definirsi la conce- 
zione sociale del giardino. 
* 

Si chiederà: ma tale modo 
di concepire un. giardino, se 
può essere pratico e bello per 
un giardino privato, potrà es- 


sere egualmente adottabile per 

un vasto parco pubblico? 
Pensiamo di si. Anche per 

un parco pubb) 


le passeggiate ombrose, dei bo- 
schetti utili a provocare © a 
cullare le dolci fantasticherie, 
dei vasti prati liberanti vaste 
, dei cam. 
vate delle 
gli cserci 
le piscine all’ari 
euî ogni giorno più 


AZIEGAZI 


te la necessità. I parchi, già 
concepiti per le mostre di a- 
biti e di bellezze, per accoglier 


madrigali © proteggere intrì 
galanti; già concepiti per il di- 
vertimento delle classi sociali 


no andati diventendo pubbli- 


n0 contemporancamente 
perduto il loro carattere ar 


i polmoni ver. 
di delle città. _ Bisognerebl 
cioè che 


e vi trovasse dei sani piace 
Ne beneficierebbe la sani 
pubblica, 


* 


Per giungere a creare an 


genere occor- 


ricultore il gia 
tetto, La pianta 
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PER IL GIARDINO #8 
RAZIONALE 


sentare la parte principale 
: chè se non può 
tere giardino perfetto sen- 
fiori, questi tuttavia deb- 

i alla loro 
essenza di clemento di gioia » 


non debbono diventare el 
to assorbente. Un 


iardino che 


perfetto 
tracciato, non resta ucciso dal- 
l'inverno, 


valore permanente che dì 
n0 esere 

li 
suo piano, îl p 


isposte le masse flo. 
fissa il 


tore dipinge la 


IegRRIMO PREFETTO. DI 
LITTORIA: MARIO CHIESA 


Littoria è oggi, così come il 


Duce l'ha voluta, la provincia 


attente e Mario Chiesa 


avuto l'onere © il meritato 


ore di essere il primo Pre. 


feti 


Il Duce non poteva essere 
ce nella Sua scelta per- 


iè Mario Chiesa è uno di quei 


i che assolsero al lo- 


co 


ù che se avessero 


aspirato a gra glorie. 
Interventista intervenuto, 
trincerista come tenente degli 


Alpini, mutilato di un braccio, 


decorato al valore: ecco i soi 


titoli combattenti» 


A guerra finita, nel’marasma 


che seguì, egli non potè non 


sentire tutta la suprema bellez. 
2a, tutta la santità dell'appello 
lanciato da Mussolit 


Nani per la salvezza d'Ita 
Ed ecco il Chiesa, autentico 
fascista del "19, contribuire in 


sovrabbondante misura alla vit. 


Piazza Mercanti a Milano 


capo degli atudenti del Politee. 


nico e con l'ausilio di altri po- 


chi valorosi concorse allo sh 


gion 
che si concluse con l'incendio 


dell'Avanti! 


Ma la sua 


n poteva restare sorda 


l'appello che proveniva di 
l'opposta sponda dellAdri 
c0: ed ceco M 


Chiesa giun. 
gere tra i primimimi a Fiume, 


dove fu l'alfiere di quella 


eroica Legione di Muti] 


d'azione e 
mansioni di fiducia affidategli 
dal Duce. 


Pure, nonostante la sua 


dinamica e noi che 


abbiamo 


sciuto Mario Chiesa e siamo 


nemico, Infatti, da gentiluomo 
, cavalleresco, di 


coscienza, quale il 
stato, ha prefe- 
rito sempre, a qualsiasi altra, 
sione, po- 
mani, da- 
la vastissima cultura, la pro. 


fonda intell 


tutto, la i forza di con- 


doti. 


Per la sua fede © per la sua 
dedi 


jone all’Idea per la sua 
purezza © per la fiamma eroi. 
ca cne illumina © riscalda ognì 


ben dirsi 


un fascista tipo. 


La provincia di Littoria non 


poteva desiderare 


reggitore 
più perfetto e Mario Chiesa 
non poteva ottenere alla sua 
attività e al suo entusiasmo un 
premio migliore: premio che 


ye e ci esalta perchè 
nel camerata Chiesa noi ve 


diamo una volta ancora rico. 


mosciuti e compensati dal Capo 
gli autentici combattenti, i pu. 
i, gl'Italiani 
uvovi forgiati nella gran fiam. 


ri vecchi fasci 


della guerra. 


A PROPOSITO DELLA COM. 
MEMORAZIONE BRAMANTESCA 


Nel n. 18-19 de « L'Univer- 
sale» si pubblica in grassetto: 


«. . . . si direbbe che l'Italia 
Fascista abbia ritegno a far 
commemorare Bramante da un 
architetto che non sia eccellen-. 
za, e che di Bramante non sì 
serva per buttare spennate fr 
cioline contro l'architettura di 
Sabaudia. A questo punto sì 


mo. Fee. . . >. 


Si vede è si sente chioro da 
queste parole, gettate là con 
tanta sarcastica noncuranza, 


che, questi signori de « L'Uni- 
versale » a Urbino non c'erano, 
nè hanno cercato istruirsi leg- 
gendo ì giornali. 


Eccellenze, intanto, non ce 
n'erano; «gli eleganti. confe. 


renzieri » di cui si fa cenno i 
altro luogo del foglio fiorenti- 


no, non si fecero vivi; vî furo- 
no invece architetti che lessero 
relazioni sopra argomenti pal- 
pitanti ed attualî: tecnici, par- 
larono a tecnici. E mai ricor- 
sero alle alate frasi ed ai crì- 
pegasi; nessuno incomin- 
» 0 col 


ciò col «sarò breve. 


« correva l’anno di grazia ecc, » 
relatori, quindi, e non confe- 
renzieri. 


Cosa c'entrano, poi, «le 
spennate  freccioline | contro 
l'architettura. di Sabaudia »? 
Sappiano, questi egregi si- 


gnori, che l’ottanta per cento 
degli intervenuti erano dei gio. 
vanissimi, laureati nelle Scuole 
di Architettura, volute e fon- 
date proprio dall'Italia Fasci- 
sta, e fra questi gli autori della 
Stazione di Firenze, e, per l'ap 
punto, anche i quattro archi- 
tetti di Sabaudia. 

Bastava esserci stati. 

Sì, Bramante fu commemo. 
rato în Urbino proprio dai più 
giovani. 


Chè a loro è ben più sacro 
che non a quanti lo amano solo 
per poterne infangare la me- 
moria colla sterile deformità 
della copia. 


Arch, A. M. degli INNOCENTI 


sua tela, il mus 
vonai 


ta compone 


Ma l'architetto giardi 
la sua ope. 
ra secondo i dati fissi 

lito. Ogni giar. 
una speciale solu 
di 
sigli dai fabbricati circosta 
dal sito, dal terreno che deve 
re, dalla presenza di vec 
chio piantagioni. Ogni volta 
che il terreno si dispo 


non deve conce) 


un si 


teresa 


Un albero, 
\pitale di bellezza! Quan. 
te decine d’anni occorrono per- 
o vegetale 
Jento © acquisti 
pacstà! E' sempre 
iconsideraterza ab- 
battere, su un terreno che 
ardino, gli alb 
AI contrario, 


una grave 


i come uno degli elementi 
essenziali della composizione. 
Come asse, valgono la miglio. 


re scultura 0 la più zampi 
te fontana. TI buon gia 
concepisce 

come l'a 
colori come 
egli concep 
guarido ai tempi perchè la sna 
opera deve essere sottomessa al 
succedersi delle stagioni e alla 
diversità dei climi. 


lore: inoltre 
ce con speciale ri. 


a“ 

Diamo ora un fugace sguardo 
a cià che dovrebbe esere un 
giardino utile, prolugamento 
logico ed attivo ii una casa a- 
bitabile da una famiglia Ai me- 
din condizione. 


II giardino modesto deve of. 
frirsi senza menzogne alla vita 
del gruppo di persone cui è de. 
inato. Ayrà un recinto a sab. 
ia per i bambini: per i geni. 
in piccolo prato, un cam- 
po per la cultura fisica, vn por. 
tico a pavimento insabbiato per 
gli attrezzi, e, infine, un can. 
tuecio piacevole confortevol. 
mente conchiuso da arbusti e 
da fiori. Dovrà esere conside. 
rata Ja cultura di piante frut- 
tifere: un albero di prugne è 
tanto bello quanto un pino ed 
ha il vantaggio che proiuce 
qualcosa. 
E tutto ciò è razionale, 


* 


Questi sono gli elementi: 
quanto alla loro disposizione, 
la loro importanza e_le loro 
proporzioni, essi dipendono 
dai bisogni dei proprietari, dal. 
lo qualità del terreno, dal ca- 
rattere dell'immobile, 
pitale disponibi 


Ma la soluzione non dovrà 
ispirarsi ad altro che al princi. 
pio del giardino pratico, sem- 
plice, calmo ed armonio 
cioè rispondente contempora. 
neamente alle necessità di una 
vita sana e a quel bicogno di 
poesia che ciascuno di noi cu- 
stodisce gelosamente nel fondo 
del proprio cuore. 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date sempre 
la preferenza 
ai perfetti ma- 


teriali italiani. 


MATERIALI 
MODERNI 


S.ID.A. 


Soc. Italiana 
dell'Alluminio 


all'arte decorati 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, li 
MILANO 


4 ARTEGAZA 
esa ] PRODIGI 


MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI sttagcintti 
E DISOCCUPAZIONE EDILIZIA ;:t%;;;cimie n DELL'AL- 
Dovrcumo vallegraci dello decenza e di sicurezza degli ta _— Non parliamo poî dell'inter in “ LUM I N IO 


ricavandone delle. cifre no delle case e dei servizi igie 1a disoccupazione degli ope 
sul rai addetti all'edilizia, sempre, 
purtroppo, abbastanza elevata 
potrebbe solo mereè una sfer- 
Ja che svegliasse i sonnac- 


Si ha da Bruxelles che un 


bagni 


terver con l'argomento dei 4 


non mo cnergicamente quanto pri 
dobbiamo combat 
0, la grande batta- 
glia del rinnovamento della ci 
nome sacro del- 


quel processo di rinnova» 


stimolasso i pigri, cue 
pie 
into vantaggio per 
l'economia nazionale è facile 


rie viltà reale n 
VItalia di Mussolin 


casa stril 
a favore dei lavoratori 


nel. no 


della borsa, d il quale 


pensan 
finirebbero, anche 
loro, col persuadersi e col tro- L'inventore 


l'amor proprio 
alla fine di 
ben 


pn dovrebbe ve 
so abbandono nel quale 
sono. lasci delle 


riscaldamento della casa, 
il dott. G. P. 


2rowden della scuola di igiene 
medicina tropicale di Lon- 


to escogita per andare incon: | dra 


sono dure, ma, d'altra parte, 
la nostra energia non essendo 


E' noto che superfici larghe 
e lucide ma ri. 
flo: luce 


questo, tanto semp) 
Tai i n assorbo 


ancora venuta meno, abbiamo 
fid 
hi può intervenir 
dà in favore della nostra cara. re il quadro 
Ja onesta e, sopratutto, di fici abbandonati 
all’ 


sere pi 0 il calore. 


essere ascoltati da du chi può farlo, non portando 


lore 


aggravio alle finanze dell 
rrendo, oltrechè a 
‘opera meritevole 
di solidarietà fascista, a rende 
Io il volto di 
Tralia, dimostran 
do, al mondo dei forestieri che to lieve strato di asbeto, aveva 

, quanto possono la trovato quanto desi 
lina Fascista © la obbc- —Sottoposta. questa 
za consapevole degli It 


comprendono l'estetica e 1 
ne), sarebbe facile, qualo- 


sssata. 


si dovesse e 


Guai poi ad affacciarsi sui 
to sommaria, alle case private cortili 0 sui famigerati cavedi. 
e agli edifici pubblici delle cit__Sono degli orrori 


n formali, co 
me sono stati sempre quelli del 
passato. 


potrebbe redigere una statisti- 
ca dello più interessanti relati 
vamente allo stato di igiene, di 


una prova di labora- 


Il problema poi di questa ani. torio, ne ebbe risultati soddi. 


manutenzione del patrimonio POMPILIO SENO  sfucenti 


i, i più nuovi ritrovati per 


lei 


oderni materiali 


esposti i più m 


Nella GALLERIA di Via del Babbuino 63 - Roma - sono 


Ing. LL MADDALENA: LE MANIFESTAZIONI RABD 


una sostanza per cui è sensibile. in volto ed in copioso sudore; 
te non usa 


Il mitico gesto di Mosè 
con la bacchetta fa sgorgare la Qualche rabdome 
acqua dalla roccia è forse la alcun istrumento. essa pregevoli | chiques, 1904); W. Barret (pro- 
prima ma rabdo. Per avere un'idea di come o. opere. Nel 1808 Carlo Amoret- _ fessore nella Università di Du- 
mantica che la stor vera un rabdomante, sentiamo 22 a 32 e 40. Nel secondo espe. ti pubblicò «Della rebdoman | blino) « On the so called divi 
un medico, il dott. Filip. rimento le contrazioni furono zia ossia elettrometria anima. ning Rod » (Soc. f. psych. Re- 
descrive obbie tanto forti da spezzare In Fac. le», volume di 500 pag. edi. scarclios XII e XIV). 
chetta. to da G. Marelli, Milano, con Dopo il 1911 si hanno sulla 
Ritornato poi nella zona în tenente suna stori pleta  rabdomanzia i lavori più con 
della rabdomanzia, sue origini _ pleti 
n posizione mitologiche fino al secolo XIX La scienza, dunque, si è im- 
ebbe contrazioni che gli ed un catalogo di persone do- possessata del fenomeno rabdo- 
Ancora oggi lo strumento coltura non superiore a quella spinsero la bacchetta sul ginoc- questa facoltà, fra cui mantico e, ad onta del ciar 
contadino dell'Italia set- chio per un certo numero di si annoverano uomini eminenti tanismo che ha sempre specu- 
domanti è la verga o bacchetta, | tentrionale. volte, in base al quale il rab- come Spallanzani, Amalius lato specula dovunque e su 
ocedere alle sue ope- domante indicò la presenza di d'Halloy, Zi 
ni, serive il dottore, egli due falde d'a 
olse dapprima dalle tasche profondi 
è le monete metal. 


ad essere pre. sur la baguette divinatoîre ec- 
iderazione e cetera » (Ann. des sciences psy- 


La rabdomanzia, dal greco _ com 
«ralidos » (verga) e € manteia » _ pin 
(vaticinio), quindi divinazione un esperimento a cu 
‘a mezzo della bacchetta, ha o- stito. L'operatore è 
i che si perdono nella più mante di professione, un uomo cui egli aveva «sentito 1° 
Ù Ja cinquant 
quella dei Nibelungi. appare del tutto normale e di _curv 


tana mitologia, cone ad es. d 


qua » © messosi 


professionale più usato dai rab. 


cari allora profes: | tutte le grandi scoperte, ha mo- 


a diverse sore d’astronomi 
rono poi ef. storico Bottazzi, 
vamente riscontra 


foreuto di una pi 
lo, di cui le due estremità 


a Napoli, lo strato con l’esperimentazione 


L che Cerioli profes. che una forza ignota emana 
e Crivelli pro- dalla materia ed agiser su al- 
evole. Alla fine, _ fessore di fisica. cuni individui dotati della mi- 
dividuo appariva sensibil. Nel 1854 si ebbe la celebre steriosa facoltà di percepirne 


mente stanco. opera del el Chevreul gli effetti, Ormai il dubbio non 


con un sore di cl 
avreb. errore non 


ni dell'operatore. 1, a suo dire, gl 
questo passa sopra una corre 
te sotterranea la bacchetta 


piega, con forza ir riva che non avrebbe potuto | « De la baguette divinatoire, du _ è più possibile: le acque sotter- 
dalla posi far più di 2.3 prove al giorno pendul explorateur et dee ta- rance, Je masse metallifere, i 
so la perchè ne sarebbe rimasto e- bles tournantes», e finalmente sali, i petroli e carboni ed al- 
saurito. nel secolo attuale, in seguito a- _tre sostanze utili si mnaifestano 

Qualunque gli esperimenti eseguiti in Fran- a questi sensitivi, provocando 


a camminare sul terre- zione da darsi cia presso Sartrouville, nel Bois in essi un'impressione fisica, fi- 
d'acqua. no, poggiando i piedi con la  biettivi, questi non possono ne- de Vincennes, al Chateau Mi. siologica o psichica che viene 
La bacchetta anzic! cautela saggia la solidità garsî ». rabeau e nel laboratorio di Gu- registrata dalla bacchetta. 
ta viva può essere di ima di appoggia. Vediamo quanto ci dice la stave Le Bon, la ricerca per In che consiste questa forza? 
letteratura sulla rabdomanzia. mezzo della bacchetta delle ac- A quale categoria di forze si 
Notizie sicure sull’uso della que sotteranee e dei metalli ricollega? 
bacchetta non si hanno che nel prese un carattere decisamente Chevreul e Barret, più sopra 
il colore avrebbe un’arrne se- aumentando fino a divenire del- secolo XVII ad opera di Basi. scientifico. Compariscono in ricordati, spiegano il fenome- 
ini il quale riferisce questo secolo e su questo argo- no colla ipotesi d'una perce- 
(acqua, metalli, idrocarburi): violente, estese principalmente che di essa si servirono gli ita. mento numerose e importanti zione supranormale. «Tra le 
anche i diversi metalli avreb- all’arto superiore, ma con del- liani nelle miniere del Tirolo e monografie raccolte e ordinate persone, dice il Barret, che pre- 
bero azione seletti le scosse anche nel resto del che î minatori tedeschi porta- in una pregevole bibliografia sentano un automatismo mo- 
Un altro strumento useto è corpo, che tendeva a curvarsi vano in miniera sul cappello o von Kling Kowstroem tore, un certo numero di esse 
il pendolo tenuto liberamente in Oltrepassata la zo. alla cintura, dei rami d'albero iographie der Wiinschel- possiede la facoltà di percezio. 
in mano e che si mette nd cscil- na i fenomeni andarono esau. che servivano loro per seguire ruthe, Munich 1911», ove so- ne «upranormale subcosciente. 
lare violentemente, quando il rendosi. i filoni e le masse metalliche. no a notarsi fra le tante: J. Qualunque oggetto ricercato 
rabdomante sì trova sopra ad L'individuo appariva acceso Nel secolo XIX l'uso della bac- Maxwell «L'étude de Chevreul produce sull’antomata un'im- 


stanze, di metallo o di balen: 
tal 
riamente colorate, inquantochè 


lettiva sulle materie ricercate le contrazioni tonico-cloniche le Vale 


pressione! quandi 
avvicina, pur nol 
portata dei suoi 
In molti casi que 
ne è completamen 
te © non si man 
riflesso, produce 
trazione sui mu 
fa fottere la bat 

Le conclusioni 
no invece le seg 
corpi della natur 
è materia dà orig 
forza le quali im 


forza © queste vi 
tatto con quelle. 


Jtano attrazio 
le quali producon 
to della bacchett 
Il Richet, soj 
crede di poter ac 
tesi del Mager, p 
di forza elettrici 
che, emananti da 
re esistono, non] 
che debolissime, | 
vimenti della ban 
mente forti che | 
rompesi, se il si 
vien contrastato 
Egli pure ritien 
unicamente di co 
scolare incoscient 
mento, egli aggi 
forza emanante 
profondamente ig 


se un'influenza e 
terminata, non x 
rebbero dei mori 


l'arredamento e l’abbellimento della casa. 
L'INGRESSO È LIBERO - VISITATELA 


ARTISTI 
DELL’A- 
VIAZIONE 


dicembre. 


Non lontano dal Grand-Pa- 
lais è attualmente aperta una 
piccola ma interessantissima 
Mostra alla quale il visitatore 
di Parigi non dovrebbe manca. 
care di fare una capatina; ne 
vale la pena, E 
Arte dedicata all'Aviazione e 
organizzata da un gruppo di ar. 


una Mostra di 


di cose veramente bello, tutte 


nspirate al volo umano: le pit- 


H. Neuzeret, 
i A. Ouvré, le ce 
Besnard © G. 
, le lacche di M. 
bozzetti © disegni ar- 


‘orge Si 
e le coppe 


gio» 
Jean Després 
culture di G. Loyau, Serge 
son e di Josette Hébert. 


ultimo nome. Josette 
Coliffin è la moglie de 
mo pilota da turismo, E' un'ar- 
tista nel vero semo della paro- 
suo progetto del Mo 
mento all'Aviazione è riuscito 


in modo ammirevole. La signo. 
%offin ha pensato 
Jento del genere 
non doveva riuscir. piacevole 
strada 
ma anche a colui che lo sor- 
volerebbe, Partendo da questo 
eccellente principio da noi più 
volte ribadito a proposito delle 
coperture degli edifici moder- 
Ila ha realizato un’opera 
bellissima, veramente _aer: 
per la quale non si è limi 
a soddisfare Ja gioia degli oc- 
chi: ha voluto altresì che il suo 
nfotti 
questo, all'infuori del suo sco- 
po estetico, può rendere impor- 


solo al riguardante du 


monumento fosse utile. 


Nord, esso indica i punti car- 


dinali. 
di un 


Eretto în prossi 


acroporto, la sua cand 
sa, illuminata di notte da riflet. 
torì, è sempre un facile punto 
i riferimento, 


L'ombra proiettata în vi 
dianti, giudiziosamente trae 


Soltanto 


delle sue esigenze poteva realiz. 


zare un’opera del genero 


ma pi 
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SISTEMAZIONE DEI BORGHI E 
ACCESSO A PIAZZA S. PIETRO 


Dopo la pubblicazione su 
queste colonne e su quelle del 
«Gio d'Italia» e della 
« Tribuna » del progetto riguar. 
dante la sistemazione di Piaz- 
za di Spagna, un certa risveglio 
benefico pare notarsi nei riguar 
di di questa vecchia Roma. O. 
tetto 1 
progetti dimenticati, 
e elaborano dei nuovi 


mo preliminari e di- 
ciamo la nostra opinione sulla 
per la 
quale, come sempre, si ha la 
pretesa di mettere gli occhi den. 
tro l'avvenire © tagliar corto 


me dei Borg] 


con ciò che non resiste alla lo- 


noî siamo assolutamente con- 
trari ad ogni qi 
0 « interrompi 
si voglia, 


Contrari in modo netio e de. 


Se noi potessimo, il mas. 
simo tempio della Cristianità 


lo faremmo vedere da cento chi 
lometri di distanza. Con u 
giuoco di parole diremo che 
questa spinosa questione del: 
l’accesso ampio estetico © uti 
le a Piazza S. Pietro non può 


vando totalmente la «spina »; 
il che equivale a bandire la fu. 
ligine romanticista delle 


la mole enorme della massa ar. 
chitettonica, facciata © cupola, 
sarebbe assai bene che questo 


ieme potesse osservarsi dalla 


Le teorie dell'a interrompi. 
mento » non hanno neanche va. 
lore per il monumento în ispe- 
cie, poichè il errore del 
passato di aver costruito la chie 


sa a eroco latina anzichè greca 
Br Ù 
cupola rimanesse nascosta dalla 
piazza (esempio che ci 
esser sempre vera la selezione 
ob 


nante) facendo sì ci 


a dei progetti), impon. 
gono alla presente generazio. 
ne di evitare che si perpet 
cora questo difetto. I progetti 


grandioso monumento. 
sppolone » 
galleggiante, al disopra della 
spina così € così 
sembra supremamente ridicola, 

Ma quando ci libereremo da 


queste pastoie medievali; quan 
do saremo veramente e comple. 
tamente itali. 
nel cuore?! 


La rimozione totale della spi- 


con quella 
tante e aderente alla fac. 
ta della € 
mata dal «con 
ninin e dal 


lesa stessa, for- 
dore del Ber- 
metrico. lato. 


C'è molto da preoccuparsi an- 
che dello sbocco del corso Vit- 
torio Emanuele che deve ese- 
re risolto solidalmente con l'ac 
cesso monumentale a S, Pietro. 


Se la teoria delle strade lar- 
ghe in asse ai monumenti fu 
sfruttata dal prefetto Hausman 
per la Parigi napoleonica, non 

one per 


esta una buona 
re a ciò che oggi rispon 
che mai nel caso in 


de— p 
ispecie — ad una logica ele. 


mentare, 


* 

Contro le critiche interessate 
di qualche professio. 
piace ricordare che il nuovo re- 


golamento edilizio è perfetta. 
nato ai tempi, 
nuova architetture 
ze belliche e a quello di igio- 
ne e di decoro estetico. 


G. NICOTRA. 


OMANTICHE AL CONTROLLO DELLA SCIENZA 


) questi vi 
n essendo alla 
sensi normali. 
ata impr 
te subeoscien. 
ifesta che col 
ndo una con- 
coli la quale 
hetta ». 

del Mager so. 
nenti: tutti i 
tuttociò che 
10 a linee di 
pressionano il 
stesso, come 


ette lineo di 
ngono a 
Ici corpi 
li 


o il movini 
i 


racitato, 
rogliore ll 
ercliè le 
corpi, se pu 
Jossono essere 
mentre, i mo- 
hetta son tal: 
qualche volta 
0 movimento 
dal sensitivo. 
> che trattisi 
trazione mu 
». « Evidente. 
ange, questa 
dalle cose è 
ta, ma l'i. 
ten: 
e non 
nergetica de- 
i comprende. 
menti musco- 


ne- 


fos- 


lari în stretto rapporto colla 
realtà dello cose esteriori, Que- 
sta forza, chiamata ral 
stata sufficientemente. studiata 
per poterne già indicare alcu- 
ne leggi: tutto si svolge come 
sc questa forza fosse condotta, 
per mezzo del corpo umano, 
dal suolo alla bi 
me se potesso essere, 
del caloro e della elettri- 
trattenuta da cati 
duttori, ad esempio, guant 
© di lana e calzature di 
gomma, Essa, però, non agisce 
direttamente sui muscoli, ma 
sul sistema nervoso che fa 
muscoli 


voro i muscoli, © se 
flettono energicamente non 
è perchè sia stato eccitato 
stema nervoso con forza pro- 
rata al movimento, ma 


por 
perchè l’inteligenza subcoscien- 
te fu risvegliata dalla forza 


rabdica ed agì trasformando 
un'eccitazione minuscola in 
na fortissima ». 

Il compianto. geologo ing. 
prof. Lotti ritione, d'accordo 
coî citati Barret, Chevreul e 
Richet, che Ja forza rabi 
una forza supranormale la qua» 
le agendo, nel sistema nervoso, 
sveglia l'intelligenza | subeo- 
scîente e questa, per un riflesso 
fisico complicato, trasforma lo 
ordine ricevuto în una contra- 


zione muscolare, la quale pro- 
duce il movimento della bac- 
chetta. 
Non farà poi meraviglia se si 
tentato, specialmente în que- 
sto secolo, di sottrarre i respon-. 
si alla variabile e fallace sensi- 


ilità ra 
no, per affidarli ad apparecchi 
generalmente congegnati în ba- 
le leggi dell'elettricità e 
del magnetismo. 

Ducchè sono in voga la radio 
© le sue comode teorie, nulla 


prestito da qualche apparec- 
chio di ricezione un condensa. 


nosce ancora con sul 


Comunemente si parla di ra- 
diazioni elettromeccaniche che, 


in condi 


corpi dovrebbero emettere; ma 
ioni od onde non 
furono mai finora riconosciute 


queste rad 


in un laboratorio di fisica. Tn 


una ipotetica origine fi- 
sica dello stimolo che provoca 
la reazione rabdica è il punto 
delicato © contrastato del. 
tero problema. 

Tentativi sporadici di chi. 
lato fisico del fenomeno 
rabdico non sono mane: 


cialmente da parte di scienzia- 
tedeschi. 
megabile che il proble- 
rabdomanzia è appas- 
jonante, e ben si comprende 
come l'annuncio di congressi 
georabdici în Italia abbia de- 
stato vivo interesse e partico. 
larmente quello Internazionale 
di Rabdomanzia e Geofisica te- 
nuto in Verona nel marzo del- 


lo scorso anno, del quale tutta 


gamente occupi 
Gli organizzatori di tale con. 


gresso si ripromettevano che 
da esso il fenomeno rabdico ve. 
nisse una buona volta sviscera- 
to con intendimento scientifico, 
per determinare le presupposte 
basi fisiche 0 psicofisiologiche 


© per mettere in chiaro la reale 
portata pratica dell'aiuto che 
la rabdomanzia può portare al- 
icerche  geoidrologiche e 
geofisiche. 
Gli esperimenti organizzati 
controlla 


col massimo rigore 


con ogni cautela vennero 


in due categorie, la pri 
ma si riferiva ad esperimenti 
liber 
le, consistenti nella ricerca di 
acque sotterranee allo stato na 
imenti minerali 
- La seconda catego- 

ja ad esperimenti ufficiali, da 
farsi în cam) 
so, con identificazione di con- 


di carattere non uffi 


dutture d'acqua in servi 
masse metalliche pre- 
disposte nel sottosuolo e iden- 
tificazione di vuoti. Si prepa- 
rarono, inoltre, delle prove e- 
lettromagnetiche in locale chiu. 
so, perfettamente isolato, ner 
rilievi su conduttori metallici 
percorsi o no da correnti con- 
tinue, su acciai magnetizzati 
con indicazione della polarità, 
nonchè delle prove di identifi- 
cazione del contenuto di alcuni 
spezzoni di tubi di piombo. Da 
queste esperienze venne esclusa 
la presenza del tecnico che a- 
veva predisposti gli apparecchi, 


nè i delegati della Commissio- 
ne esecutrice erano a conoscen- 
za di quanto era oggetto di ri- 
cerca. 

I risultati delle esperienze 
furono decisamente negativi, 
talchè la Commissione del Con- 
gresso, alla fine dei 
alla stampa un ordine 
iorno che contiene i se- 
guenti punti 

La Commissione .. . Omissis 
rileva come le risposte date da- 
gli operatori nelle diverse ri- 
cerche sieno state quasi com- 


pletamente negative, non aven- 
do esse quasi nessuna rispon- 
denza in quanto gli organizza. 
tori avevano predisposto; 

Non 


iene comunque di 
escludere che particolare ca 


dueate e disciplinate ad una c- 


sperienza rigorosa e intel 
te, specie nel campo scient 
co, possano 


rivaro anche a 


identificare, in determinate 


i giacimenti mineralizzati 
nel sottosuolo; 

Ritiene che l’ambiente di 
un congresso, con tutte le cau- 
«e perturbatrici che norm: 
mente l’accompagnano, 


razione, la sede meno consigli 
bile e meno adatta per severi 
esperimenti; 

Fa voti perchè in avvenire, 
all'infuori di qual 
gresso, si imposti, in sedi adat. 
te e in ambienti di raccogli. 
mento, e di rigoroso controllo, 
lo studio sistematico del feno- 


meno rabdico, per eliminare 
ogni dubbio circa la sua atten- 
dibilità e ricavarne indicazioni 
pratiche nell'interesse generale, 


Queste conclusioni sono evi. 
dentemente un grave colpo per 
la rabdomanzia ed i risultati 
che hanno portato ad esse invi- 
tano ad una grande cautela 
nell'uso della bacchetta © del 
pendolo; | quando _ quest'uso 
non è confortato da solide co- 
gnizioni geologiche e geof 

D'altra parte non è possibile 
negare il fenomeno rabdico che 
indubbi: 

na 
la con 
misteriosi specialmente nel cam 
po delle radiazioni, rendono 
assai incerta Ja Scienza anche 


cate esiste. 
mo în epoca în cui 
atazione di nuovi fatti 


sul conto di alcune teorie fon- 
damentali, fino ad oggi ritenu- 
te accertate. 3 

Forse anche il fenomeno rab. 
dico che da secoli si verifica e 
che sembra non attendere al. 
tro che il suo el 


inrimento, rien- 
tra nel campo di queste nuove 
constatazioni, che certamente 


troveranno presto la loro spi 
gazione. 

« Rabdomanzia, non sarà più 
allora per alcuni spiritismo, 


meno che sì real 


a quanto 
più aperto e desto è il nostro 
spirito. E’ un'armonia che sale 
dalla terra e nella quale le 
scienze hanno 
gine în cui iniziare la loro o- 
pera di bonifica ». 

Ing. I. MADDALENA 


mbiente ver- 


S.A. Italiana 
Intonaci 


Terra- 
nova 


Inimitabile 
intonaco. decora- 
tivo per facciate 
e speciali. locali 


interni 


Volete nella vo- 
atra casa i più mo- 
derni materiali, fe 
più belle e nuove 
applicazioni? 


VISITATE 


Galleria 
Santelia 


Troverete una 
larghissima scelta 


Roma 
via del Babuino 63 
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CINEMA 
A PASSO 
RIDOTTO 


Solo di parla, 
con insistenza, del cinema a pas- 
<o ridotto, Ma sono ancora mol. 


ti quelli che non lo conoscono 
che sono rimasti 
Baby d fa. 
noscere che le pos- 


ridotto sono 


ionamento che me- 
rita di essere più conosciuto. 


Impossibilità di presentare q 
Im al publ 
noscere. 3) Imperfezione del 
materiale. 4) Mancanza del so- 
noro, Per la 1 e la II rispon- 
diamo che quasi în ogni città 
via di formazione 
ub che fra gli altri 
scopi ha quello di presentare 
gli esperimenti dei cine.amatori 
© che annualmente ci sono con- 


e farsi co- 


corsi con vistosi premi anche 


danaro (i Littoriali . Cencorso 
della Stampa + Concorso Inter. 
nazionale di Parigi ecc.) per 


quanto poi al terzo punto di 
remo che il passo ridotto e spe: 
ialmente quello a 16 m/m ha 
poco da invidiare al 35 m 
(film normale) se è stato possi. 
bile proiettarlo a egual 
za su lo schermo normale, Tl 
quarto « difetto » va invece con- 
derato come un vantaggi 
fatti mancando il sonoro-parla- 
to i giovani cineasti saranno 


distan. 


in 


spinti verso il vero cinema es- 
sendo ob) a risolvere visi- 
vamente i dialoghi (del resto 
possiamo dire che attualmente 
possono fare delle ottime 
post-sineronizzazioni con dischi 
0 con filo magnetico), 

Oltre a questo il passo ridot- 
t0 ha altri notevoli vantaggi 

1) Un costo di circa un deci. 
mo del film normale; 2) Mag- 
giore semplicità di macchinario 
e quindi maggiore libertà di 
movimento. 


Ed ora passiamo ad esami. 
nare le possibilità arti 
questa pellicola. Il cinema 
dotto non deve essere una cat 
va copîa del cinema normale 
ma deve esplicare la sua attivi. 
tà in up campo più suo. 

Esso raccoglierà il suo mate- 
riale nella vita stessa, si na- 
sconderà fra il popolo, nelle 
fabbriche, per le vie della cit- 

, negli stadi, scoverà gli ele. 
menti puri che gli daranno una 
ragione di essere non ancora co. 
nosciuta. Il documentario sa- 
rà il primo passo per l'inter. 
pretazione cinematografica del. 


la realtà, poi si incomincierà a 
fare il bozzetto, poi la novella 
ed infine il romanzo, In altre 
parole bisogna lavorare con 
modestia. 

Questo per quanto riguarda 
il campo artistico. Ma un altro 
campo ha un'importanza gran- 
dissima per il ridotto, ed è il ci- 
nema nelle scuole. Il passo nor- 
male implicherebbe una spesa 
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fascisti universitari è quello to în questi giorni la ripresa 
i creare l'atmosfera, di fame _ per un altro documentario sen. 
cineteca di grande costo, infine sentire l'assoluta necessità e 
un pericolo a causa dell’infiam. _ quello di esporre le nostre idee 
mabilità, Il problema del cine. senza paura: in fondo, ci 

ma nelle scuole ha bisogno di sempre essere qualcosa di 
una pronta soluzione: dobbia- luono. 

mo far capire che il cinema è la A. COLOMBO ritato con_il suo film « Alte 
più completa di linguag- 

gio. Ma certo questi cd altri 

problemi riguardanti il cinema: Nell'ambi 
non saremo noi so- che lavora con il 16 m/m è un 
risolverli, c'è l'Istituto del. fervore di lavoro: dopo il do- 


d'impianto troppo forte, la ne 
cessità di un operatore e una 


Tensioni » la medaglia d’oro al- 
la Biennale dei passi ridotti) 
jorni un lavoro 


E 


nte universitario 


tolo, e che verrà 


inematografia educativa cl 


cumentario su la « Centrale del | presen 
ia. li di Rot 


il nostro compito _ latte » Brando Savelli ha 


I NUOVI APPARATI DI 
DIFFUSIONE DELLA LUCE 


I progressi dell’illumi sione potente, con la sorgente 
el corso degli ultimi cen. luminosa nascosta. 


scopre € rileva 
particolari, il 
Nettore si è introdotto nell’abi 
tazione. 


sono stati più nume- L'architetto moderno dovrà 
nportanti di quel prevedere in diversi luoghi ut 
che non furono nel corso delle Ji le prese elettriche e princi- 
migliaia di anni precedenti. palmente negli angoli di cia discreti, pont 
seun locale dove la disposizio. sui cassettoni, sugli armadi o 

terà sulle librerie poco elevate, con 


flettori  tabul 
orizzontalmente 


Durante questo lungo pi 


do di ristagro, l'aspetto degli ne normale dei mol 


apparecchi d'illuminazione su. _l’abitatore a trattenersi, poichè _ la parte illu 
hì delle variazioni sopra tutto è proprio în questi ambienti | #0 la parete, 
per ragioni decorative, e poro che la lampada trasportabile | tensamente gli oggetti d'arte, i 


6 punto per il miglioramento quadri, le tappezzerie. 
degli effetti luminosi. Dopo le le e riposante, creando un si Posti alla base di una ve 
torce, fatte di legno resinoso 0 patico ambiente d na, questi riflettori mettono in 


pieno valore una collezione di 
di poresTlane, di avo- 
medaglie ecc. 

A fianco di applicazioni la 
retta ottenuta sia per mezzo di cui parte di appoggio alla pa- 
un apparecchio di proiezione rete è troppo sovente decorata 
verticale dei raggi luminosi, con un dubbio buon gusto, tro- 
per mezzo di gruppi illu-  viamo i plofonniers a globo, a 
dissimulati negli ango- semiglobo o anche incastrati 
Questa | nel centro del soffitto, che di. 
riche, i lumi a petrolio, a ben- rare il soffitto stribuiscono una luce tanto pi 
zina, a gas, ad acetilenéy le il quale, debitamente levigato e diretta quinto sono: ménò iso. 
lampade elettriche ad arco, neato rinvia verso il pi dal soffitto e meglio pro. 
jento una luce dolce e n da vetro opaco 0 da asba- 
da, è di un uso che 


i stoppa îmbevuta di catra- Fra i nuovi pi 
razione ene valgono la peu 
di esere ricordati, il più 
ressante è quello a luce indi 


un recipiente pieno di 
olio vegetale 0 di gramo an 


candele di cera naturale, 
lc lampade ad olio minerale, 
le lampade quinquet a doppi 


le d’aria, le candele ate: 


incandescenza, a vapore di vi 


mercurio, al neon inondano 
abitazioni 
goranti. Non sarà inutile rile. 
vare che attualmente l’illumi 
nazione artificiale impiegata 
entro 24 ore per la sola P. 


va gene» 


città di luci sfol- 


perchè Infine, i lampadari merite- 
e, sia rebbero da soli un art 
pianto di un riflettore Dal Jam 
inator » aîa con l'ag-_ clegantissima goccia pendula di 
soffitto una picco- cristallo e dal rude lampa 


io. classico 


giungere 


sorpassa in intensità lu la cornice în legno, in stueco o in ferrobattuto meglio ai 

quella che, cento anni fa, ve- in cemento. per le torce resinose che per 
iva utilizzata nel mondo fi le delicate lampadine elettri. 
tiero nello stesso periodo di che, quali trasformazioni dove- 
tempo. ne produca un effetto irre- vano subire questi mezzi illu- 


Muminazione elettrica, ba. prensibile, è preferibile che gli minanti con il metallo croma- 
su elementi del tutto ll soffitto siano legger- to, le leghe leggere o il vetro 
versi da quelli di qualsiari mente arrotondati e la sua su- colorato! Di qualsiasi materia- 
(ema illuminante, non _ perficie lievemente curva. le si tratti il lampadario vera. 
N «cassone » luminoso è una mente moderno dovrà essere 
specie di telaio in vetro opaco, informato alla più estrema 
tanti quelli del passato. nel quale viene rinchiusa! la E? nella bellezza 
Ridicole, quindi, e da scar- sorgente di luce, e che rischi nello linee e nel- 
tarsi una volta per sempre le ra la stanza in una maniera _l© proporzioni, nella mancanza 
finte candele, le finte lucerne dolce, propizia allo studio e di ogni motivo ornamentale 
ad olio e tutti quegli innime. al sogno. Questi «-cassoni» inutile o superfluo che si mai 
revoli tipi di lampade a so-posono essere impiantati negli festa la modernità di un lam- 
spensione di cui gli industria” angoli dei mobili inutilizzati,  Padario. 
li, avveduti © certi di poter buffets, librerie, armadii, ve- —Uno_dei ti 
fare affidamento sul gusto mal. trine, poltrone ed anche negli lampadario a «casone». sca- 
sano del pittoresco per il pit. angoli dei muri, ma sempre in _tola di verro larga e piatta die- 
toresco, si ostinano a ingom- basso, all'altezza del viso di simulante la sorgente luminosa 
brare il mercato. una persona seduta. Lo stesso con erte piastre di vetro tran- 
si ritrova nelle fa. stucido. E’ importante isolare 
le parti metalliche di sostegno 
dalle parti in vetro allo scopa 


Con l'elettricità, ecco l'illu- 
minazione senza fiamma, sen- sce luminose d'inquadramento, 
za carburante, senza recipien. ugualmente chiuse da vetri dalle. vetr 
ti. La sorgente luminosa che opachi, che vengono disposte di evitare che il riscaldamento 
non brucia, può dunque essere lungo gli in angoli non danneggi queste ultime: 
smussati, attorno ni tavoli da accidente che si è verificato pa. 
toleîta, o negli angoli stessi recchie volte a causa di calcoli 
lunque luogo: donde la modi- delle stanze. insufficieni 


ficazione totale degli appare. -—Nè può essere dimenticato il icordiamo! anche) il lampi: 


Muminan iti riffettore. Dopo aver rotto le dario doppio la eni parte infe- 
tenebre gravi. davanti s° reti. "ore è illuminante mentre la 


colati delle nostre trinece, do- PANE superiore costituisce una 
po aver serutato nel più cupo *Perie di guscio isolato o di 
fondo del cielo notturno. dopo "iflettore avvicinato al soffitto. 


grazie a dei processi di diffu- aver magnificato i nostri mo- PIERRE GILLES 


TRA RI: 
VIISSRESE 
GIORNALI 


eW'Iraliv » di 


i su un valume ei 
cpli e il cui autore 
© Bruno Moretti. 110 arch 


are probli 
la cost 
ma la visione panorami 


esso ci offre sulle tend 


moderni costruttori conduce 


facilmente ‘a generalizzare le 

lessioni che nascono dall’e- 
ne del cosp 
dal Moretti raccolto. 


terialo 


init in 


opere — afferma l'Albertini 
sono ragione di compia 
mento. 

® Il Cantiere hi 
colo di 


to francese © felicemente 


difetti di conce: 


neces 
tate già da tempo e da altri, 
primo fra tutti il nostro San- 
UElia fondatore dell'urbanî- 
stica moderna... C'ò, di novo 
xò la fede incrollabile che a- 
Le Corbusier, fede pe- 
raltro non cieca perchè conscia 
delle immense difficoltà che 
oppongono alla realizzazione 


oi ideali, 

® In Supremazia consigliamo 
di leggere un articolo del no- 
stro. collaboratore architetto 
Gino Nicotra su « Architettura 
© Fascismo ». Ci piace peraltro 
rilevarne la conclusione. 

< L'architettura italiana » 
scrive il Nicotra, « non deve 
preoccuparsi di ricerche este- 
tiche, ma di problemi tec 
che siano la interpretazione fe- 
dele dei bisogni spirituali © 
tecnie idel popolo fascista. Se 
in questo lavoro di ricerca la 
«razza >, il € teravera 


come ne siamo sic tanto 
meglio. Ma queste estetica sa- 
rà una conclusione, non una 
prevenzione. Se no, il fascismo 
non si sofferma. Va oltre » 

® La rivista Italia Fascista - 
pubblica un interessante ar 
colo sull’Architettura coloniale 
dovuto a Mario Rispoli. Attra- 
verso una intelligente disamina 
architettura perse- 


atiene la necessità 
to nei nostri possedimenti ad 
una architettura chiara nello 
stile, semplice nell’andamento, 
che pur non facendo astrazione 
dalle particolari condizioni di 
clima e d'ambiente, precisi 
tutta la ricchezza scientifica, 
culturale, morale italiana, Una 
architettura aggressiva, fasci- 
sta, di conquista, non masche- 


rata dal colore locale a tutto 
detrimento del « colore di con- 
quista n. 
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IL CINQUANTENARIO DEL GRATTACIELO 


esempi di grattacieli italiani. Nell'ordine: Il torrione 
to Nez. Assicurazioni di Brescia dell’Arch. Pia- 
Lo stesso torrione visto dall’aeroplano. - Il grat- 
tacielo lirico-razionale eretto a Torino dall'Arch. Melis, 


(continuaz. da pag. 4) 


Torre Smith-Young în San 
Texas © nella Torre 


colossali © no 
e. Tra 
cordiamo l'Hotel Pi 
French il Lincoln Bldg, il Na- 
varre, l'International Tel 
ne di Nuova York, © qu 


ielo dell'Uf- 
ficio dei Trasporti, il Lef 
National, il 500 Fifth Av 
Bllg. A Chicago, il Pure Oil, 
lo Straus, il Board of Trade 
Steuben Club, il Carbide-Car- 
il Fi 
arrite dell'U 


bon, E anco her e le 
bell 
nion Trust © del Penobscot d 
Detroit, l'Union 7 di 


il Baltimore Trust 


» Waldor-Astoria 
collegate da 


sati 
6 dal Chrysler, all'Uni 
al Mac Grate © all’Em 
ti di Nuova York 


alla Cassa cdi Rispar 
Filadelfia e alla Torre 


non meno importanti dal pun 


to di vista stilistico vanno as 


categoria. Ne 


ate a quest 


mo qualcuna tra le p 
la Casa P. 
lenica © îl Museo Rocr 
Nuova York, la Banca Ce 
dei Depositi di Akon 
T'Ohio, la Torre Rand di Min- 
il David Stott di De- 


ncapoli 


nion Citadel 
Torre Book di Detro 


Tn talum «a terre» la 


preponderanza della terza di- 


stro spirito. Tali la Torre Mat- 
il Bush Ter- 
minal, lo Sherry-Netherland 
Torre Ritz, il City Bank Far- 


mers Trust, 


her di Chicag 


tre al Fuller e al 


Chrysler, e soprattutto gli snel- 


Qualek 


zione de 


r di 


el Fas 


Lefeourt-Colonial © Sixty 
Wall To 


Nuova York 


shay di Mi 


o, val 


pposi 


ESEMPI DELLA TIPO- 
LOGIA PIL’ RECENTE 


brica che potrebbe de 
spalliera 


il 333 North Mich 


no, di cercar di di 


la quale le di- 


del. 
ate 
della 


il La Salle-Wacker e il Palmo- 


1 Bankers 


] French, 


Buil- 


Lincoln di Nuova York, per 


rita rapp 


spalliera 0 a pal 


pporto alla razi 
c degli an 


ulteriore sviluppo del 


lato. 


tran. 


dei camp 


i, delle dime 


no alla 


ja di carattere, le visioni 


(Camera di Com 


mereto di Brooklîn, Università 


di Pi 


itsburg, ecc.). delle pale 


(Harriman, RC A della Ra- 


dio € 


worth, Fisher dì Detr 


delle 
il Pe 
tel 
delle 
delle 


Detroit), dei rivell 


piani 
State) 


i di S. Fi 


i, chiudere il 


ty, cer), dei pizzi (Wool 


torri (molto in 


obscot di Detroit), 


(Chanîn, Palazzo dei 


selle (Paldorf. 
spalle (Union 


I, ecc.) 


domestic 


che (la notizia l'ho 
ornali) che, nel pres 
della piena efficie 


(è il cmo dell'Empir 


» ili 


o. AI di là 


co în paregj 


L'URBANISMO E LA 
PROSPETTIVA 


York, Chic 


la agli 
situato al senso 
prospetti 


Nuova 
Detroit, $ Fri 


gli skyscrapers for 


COLOMBO 


MOBILI 
MODERNI 


Columbus 


TINMERAUABSI 
DI ACCIAIO 


MILANO 
V. MONTERONE 16 


12 AZTEGAZI 
UNA NUOVA OPERA DI ANGIOLO MAZZONI 


INTRALE TERMICA = 


enze è l'opera più re- 
cente dell'Arch. Mazzoni. È 
una costruzione nella quale 
la semplicità si fonde mira- 
bilmente con la genialità (lel- 
l'artista che ha saputo trarre 
elementi di italico lirismo e 
di compiuta bellezza dai più 
prosaici accessori tecnici del- 
l'edificio. Scintillio di vetrate, 
nitore di metalli resi più vivi 
dall'Intonaco Terranova ros- 
so -fuoco onde è tinteggiata 
tutta la fabbrica fanno di 
questa concezione mazzonia- 
ma un capolavoro e un mo- 
AI dello di architettura nuova. 


IL CINQUANTENARIO 
Dizse GRATTACIELO 


La 
di 


Landscape Architect 


del pa 
, le 


zione da prossin fore, pro 


que © bhero su 
scitaro, 

Non 
adi 


ni e le navi attraccate a viva 
all’officio di te 
Nel pi 
il Woolworth o 
il Sixty Wall Tower proble 

di nato dallo 
dei rapp 


oporzioni «del 
W'elfer 


ato e si è svilup. 


quote ti 
Quando poi ti 


Le vedut 
dall'alto, di qu 


si, impre 
fort 
esse vi è qualche cosa di 


dire, di repelle 


te. La pr propos 


ho non è pia 


Nuova York - Skyline della zona centrale, Questa è una 
parte dell'immensa zona compresa tra Madison Square e 
Central Park, in cui nel 1920, non esisteva nessun grande 
grattacielo. A destra, il gruppo di Madison Square, con la 
vecchia e brutta torre del Metropolitan Life Insurance ri- 
producente il profilo del campanile di S. Marco, e la massa 
gotica del New York Life Insurance, Al centro domina so- 
vrana la massa dell'Empire State Building. A_ sinistra, il 
gruppo della Lexington Avenue. Vi si distinguono, il Lin- 
coln, sul quale sì proietta l'ombra del caratteristico Lefcouri- 
Colonial; il Constable, il Chanin e il Chrysler dall'acutis- 
sima freccia, Tra questo gruppo e l'Empire State, la massa 
biancheggiante del News Building. 


spetticame 


Le Corbm 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
vostre | costru- 
zioni preferite 


lAnti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 
modernissimo 


ONNETO ZIANI 


Assolvendo la promessa fat- 
10 aî nostri lettori, pubblichi. 
mo un articolo di Adone No- 
articolo fra umoristico © 
storico che, pur attraverso lo 
scherzo, ci dice una cosa mol 
to seria: l'anzianità di giorna- 
lista aviatore di Adone Nosa- 
rî îl quale effettivamente è co. 
lui che pò segnare al suo atti 
vo il maggior numera di chilo. 
metrì volati în carlinga e non 
nella comoda poltrona della 
fantasia, 

Cronista preciso di numero- 


se imprese aeree, ha mrtecipa. 
10 alle duo Grociere A tanti. 
che delle quali ha scritto ottì- 
me relazioni che contempera- 
no mirabilmente la meticolosi- 
tà della cronaca con la preci. 
sione della scienza © l'aereo 
slancio della poesia. 
{done Nosari, infatti, ha il 
magnifico dono di non trascu 
le suo magnifiche do- 
ti di artista della peana, quel- 
le doti che han fatto di lui uno 
doi noscri magl icorì del 
periodi, Hol Hop «guerra 0 che 
splendono néi numerosi suoi 
libri ma specialmente in quel 
gioiello di umorismo, dî gar 
bata satira © di elevata po 
che è Elena Tindaride. 
Ma che stessimo facendi 
soffietto ad Adone Nosari: 
rebbe il colmo. E sarebbe an- 
cora peggio so pretendessimo 
marciare alla sua scoperta 
lotteraria © giornalistica. 
Facciamo quindi punto e l- 
sciamo a lui la parola. 


ne militante 
10 do- 


Poichè Va 
non può essere per me, 
vuto, dunque, invece delle le. 
vo dell'acroplano;brandire la 
penna e volare con la fanta 
facendo un poco, quando è 00. 
cono, la storico delle avventu- 
re nre degli altri; mestiere 
non del tutto ozioso, perchè 
si sa bene che sono vane le 
opere anche insigni degli eroi 


e destinato all'oblio, se non c'è 
chi le racconti o le canti. Ten- 
go anzitutto a dichiarare che 
non è del tutto privo di fascino 


© farsi 


volare con la fant 
portare in aria; soltanto 
sogna avere realmente della 
fantasia o saper guardare dal- 
l'alto © sentire Ja poesia del 
mondo popolato dagli uor 
interpretandolo _ liricamen 
Solo così il viaggio monta) 

una carta geografica 0 un ora- 
rio qualsiasi, oppure l’aeropla- 
no, serve al nostro spirito, So- 
no cotesti due aspetti aviatori 
che meritano qualehe conside: 


modesto 
re che sono 
stato il primo giornalista avia- 
tore del mondo: orgoglio che 
mi costa parcechi capitomboli 
ualche buon 
le, cioè tto 
presa la liquidazione della 
«Tribuna» che avevo abban- 
donata per l'aviazione. Sul fi 
nîre, dunque, del 1911 mi sta: 
vo riavendo dalla grave cadu- 
ta di Mirafiori © pensavo pia. 
mente _all’apparcechio 
veggiato, inattivo nell’angar di 
Mivafiori a Torino. Ma i 
pensiero era spesso di 
dalla minacoîa di una cambia. 
letta di cinquecento liro che te- 
neva gelosamente nel suo cas. 
setto un noto buffo © inflessi. 
bile strozzino romano. 

La cambiale soadeva il 15 


L’AVIATORE, LA CAM. Piume 
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re, con scadenza alla metà di 


BIALE E LO STROZZINO ‘2ismr; 


gennaio ed io disperavo di pa: 
garla, quando a Modena, ov 
ero di passaggio, mi viene fat- 
ta la proposta di collaudare nn 
monoplano ideato. da certo în- 
gegnere M. 

Compense: 


chio sinistro, mi reco în un 
campo del Codognese ove tro- 
vo l'aeroplano. Nebbia bassa 


non è brutta, ma trovo che è 
una pedissequa copiatura del 
Bleriot XIT ad un posto solo, 
con motore Gnome rotativo. 
Che cosa aveva ideato questo 
ingegnere? Inventore ad ogni 
costo! Io però ero solo preoc- 
inconfessa- 
+ che non 


cupato di una cosa 


ta e inconfess 


avevo mai monta 
plano. Ma l'ingegnere è sicuro 
di me. Egli così ragiona: «un 
uomo che è caduto parecchie 
volte e ha visto da vicino la 
morte, sarà prudente ». Quan- 
to a me, ho qualche incertez- 
za che svanisce al pensiero del 
buffo strozzino romano. 

Entro così nella. carlinga, 
metto in marcia © rullo, 

Aridiamo bene. TI timone di 
direzione è docile ma quando, 


in velocità, comincio a wtira- 


per alzarmi, sento che la 
un bel 


guadagnare le seicento 
sogna staccare la roweehina da 
terra. Provo e riprovo senza 
sultato, quando un colpo di 
vento mi prende di fronte, e 
l’'acroplano, al tirare che jo fo 
della leva di 
decina di metri . La mia 
è soffocata dal fatto che la coda 
sta bassa dimodochè cabro, e 
che sotto di me c'è l'ignoto a 
cagione della nebl 
bene che m 


ra, si alza una 


aticcato 
da terra, epperciò mi sono as. 
sicurate le seicento lire, però 
Cè il caso che queste mi serva. 
no per il mio mortorio. 
to di guadagnar quota, ma 
roplano non retta. Viro 


a sinistra ‘e la v , non so 
come, viene fatta con precisio. 
ne, Tento allora di scendere e 
prevedo che la coda tocche! 
terra prima del carrello, cosi 
chè spezzata in due la fusolie- 
ra, avrò îl motore sul petto. La 
stessa fine del triestino Croce, 
mio compagno di scuola a Mi. 


rafio! 

Bisogna decidere qualcosa. 
Chiudo gli occhi, mi alzo dal 
appoggio con 


cordo pi 
gata. Ma 


to che l'ho pa- 


to îl corpo sul timone d' 
tura e attendo la picchiata. La 
violenta fa alzare di 
colpo la coda, l'acroplino scen 


compiere una scapestratazgi 
che 
te, nè la prima nè 

A Torino, intanto, mi si at- 
tende: 
seggiolino » dovrei «borsaro 


ma per « montare sul 


%fininco nel fango. 9cmila lire, perchè tanto era 


ingegnere è contento, no- 
nostante che la mi 


no costate le riparazioni del- 
Tx Asteria ». Batto a tutte Jo 
porte senza risultato, sebbene 
in Libia si avesse bisogno di 
viatori, 

C'era allora in p 
ione del « Date ali all’I. 
». Ecco, penso, dove mi 


prova sia 
costata l'apparecchio, vale a d 
re ott 
Egli 


mila lire, © io puro. 


ice di avere molto appre- 
rante il povero volo e io 
herò. 


penso che int 

Si beve lo sciampagna, sepol- 
alli lpelbli du aa 1% inno la somma che fa al ca- 
più densa, e quindi parto per .. Manco per sogno, per- 
Roma, Mancano cinque giorni chè il regolamento vieta di 
alla scadenza. Il 15 gennaio il stornare fond 
buffo strozzino viene a congra. aeroplani, non noi 
tularsi con me del volo di cui fera enim occidit e, ai 


baiocco se continuerò suggeriva non v 
a farmela con gli acroplani. ficava un corno. 
To accetto le congratul: A forza di insistere © sec- 
prometto di esere savio per care, il Ministero della Guer- 


l'avvenire © gl 


non ho 
verità! Egli 
Quando s'è sfogato ben ben» anci non è prevista la spe. 


duemila lire per far qsa- 
mo sul seggiolino di 


accetta la mia proposta di rin- 
lire un 


MORALE E STAMP A = 


della 
par (Ciaoo ha con- 
dannato lo scrittore Millo da 
Milano (Camillo Donini) au- 
tore del romanzo « La vergine 
proibita » a 5 mesi di reclu- 
sione e 1500 lire di multa, Il 
5. G., come la Corte di mi 
ha ritenuto di ravvisare 
bro suddetto gli estren 
l'applicazione: degli articoli 
© 402 del C. P. I suddetti 


art 
zioni 
e chi le pone 
e il vilipendio della religione 
dello Stato, 


considerazione 


A parte og 
i ico che a noi 


ficata la condanna di Millo da 


un romanzo 
che noi abbiamo letto molti 
mesi orsono, che non abbiamo 


affatto osceno ed 


mo esitato ad addi 
pubblico letto 


vità che da eso emana © 
per occupare esso a m 
posto di  prima- 


ria importanza nella attua- 
per la 


Anche 
so « La vergine proibita » non 
è un grande capolavoro, pote: 
va avere dai giudici maggiore 
indulgenza © benevolenza, 
considerazione di al 


tori che vanno guardati con 
molta accuratezza sopra tuito 
quando si tratta di gi 
opere dell'ingegno. 


Ma questa sentenza ci offre 
lo spunto per trattare di un 
argomento che non sarà mai 


abbastanza dibatt 

Hauno mai i giudi 
munque le autorità competen- 
ti notato tuita quella fioritura 
di riviste che in elegante carta 
patinata ci viene dall'Estero, 
per mostrare 


cercatori di 


nuove sensazioni bestiali vi- 
gnette e figure lascive, assai 
È ed offensive per il 


altrimenti avrebbero già pre- 
so i provvedimenti immediati 
E sarebbero interven 
pra tutto considerando la fine 
queste riviste che sono in 
maniera impressionante 
fiera di oscenità c immoral 
Noi nou siamo dei puritani 
€ tanto meno possi 
impressionarci alla 
na figura più o mo 


lasciva, 
facciamo queste os 
è perchè vogliamo 
più mettere in 
competenti, 
oste al mantenimento del- 


guardia le autori 
î 
l'integrità della razza e al suo 


non ha mai cessato di infestare 


ste dai titoli alla 
noda Oltre Alpe non sono che 
una lurida fonte per quegli in- 
fingardi masturbatori, i quali 

Je patinate 
di queste pubblicazioni l'esca 


trovano nelle ps 


per eccitare la loro far 
malata di sensualità proterva e 
le. 


troppo poi la elasse che 
più ricerca queste riviste è 
quella 
mentale, che pure non cono- 
scendo la lingua in cui viene 
stampata la pubblicazione, la 


una media levatura 


tero ne com: 
e copie da darle, por 
cune figure. E' questo il ceto diritti di autore, qu 

bisogno di essere caso suo © 


acquista per soffermarsi 


Imente e di con Benissimo 
servare integro il proprio fi- con lettera prefazione di d’An- 
e lo lancio. Non costa 
ira. Il ministero or- 
editore Lux ben 


sico e il proprio spirito gi 
into indifesi contro le mi 
he la vita loro tesse a 


ogni pano. trenta copie. 

Ma a parte queste conside» —Le cose si fanno o non si fi 
razioni di ordine morale © #0- no, perdiana. E Lux sta anco. 
ciale come sempre ve n'è una 


ra ad aspettare il pagamento 
di quelle trenta copie 


Da allora, invece di portare 
in aria gli altri, gli altri por- 


anno noi paghiamo 
all’estero per avere csposte ii 


bella mostra nelle edicole no- L 
Derbi  CtMbio di uno spirito che do- 


mina. Però la colpa non è ata- 


tano me: un 


\cerbe signo. 
rbeggianti pubbli. !% Mia. AI nascere dell'avi 
i ne, in Italia non c'era il Fasci- 


smo e Odissco non era ancora 
in viaggio sul mare tempestoso 
del dopoguerra immediato, © 
anuno doveva fare da sò, sen- 
essere applicato ed è contro i 7% aiuti © incoraggiamenti. 
venditori di questa merce che Poi è venuta la guerra © io 
la legge deve infierire tenendo | Mi sono messo a fare dell'altro: 
presente quei principii etici, | ÎNvece che in aria ho trafficato 
politici, morali © sociali di cui | “ulla terra e sottoterra a Col di 
parlavamo innanzi ed a cui sì Lana. La vita è ironica e ama 
riferisce la legge. contrasti. 

E alle opere dell'ingegno —D’altra parte, negli indugi 
venga lasciato un più largo re- avevo fatto tardi e smarrita la 
spiro perchè altrimenti noi do- 
vremmo ricorrere al concetto —L’aviazione è per la gi 
ormai troppo noto: recatevi | nezza e io avevo lasciato dietro 
nei museì ed late una serie di me l'una a l’altra 
di processi contro gli autori n proverbio che trovo în 
di quelle opere d’arte che uno scrittore di scitocento an- 
stringono affettuosamente la _ ni fa, dice: « Ai giovani i buo- 
mano all'oscenità e se ne infi- ni bocconi, ai vecchi gli stran- 
schiano del pudore e della mo- ioni ». Sapienza popolare! 
rale, dando torto a chi asseri- L'aviazione è appunto quel. 
sce che oscenità e opera d’arte lo che si dice un buon boccone 
non possono coesistere. che da anni non fa più per me. 


A, TANDA ADONE NOSARI 


cazioni eminentemente oscene 
ed immorali. 

Ora, a nostro parere, è in 
questo campo che l'art. 528 del 
iano deve 
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LIRE 1 


- ANNO III N. 75 


PERIODICO DI TUTTE LE ARTI 
PER NON TRADIRE IL FASCISMO: SERVIRSI 


ESCLUSIVAMENTE DEI PRODOTTI ITALIANI 


Nelle vari 
sui numeri precedenti del 
nostro giornate abbiamo 
detto, ripetuto e dimostrato 
che molivi di orgoglio na- 


note comparse 


zionale, d'incremento all'o- 
pera dei nostri tecnici e ar- 
ligtani, di lotta contro la di- 
soceupazione, e, infine, mo- 
livi d'indole finanziaria ed 
‘onomica dovrebbero dis- 
suaderci dal preferire mate 
riali stranieri ad analoghi 
materiali nostri. 

Anche se, per avventura, 
qualche materiale estraneo 
fosse migliore di quelli îta- 
liani non ci sembra questa 
una ragione sufficiente per 
polarizzare la nostra sim- 
patia e il nostro interesse 
verso il primo, a scapito dei 
secondi. Ragione di più se 
maî, per insistere sui no- 
stri. prodotti, per aiutarti 
per valorizzarli, onde i 
pariî produttori, incorag- 
giali dal consenso dei consu- 
matori connazionali, possa- 
no studiare ed attuare le mi 
gliorie del caso ed altrezzar- 
si in maniera da portare il 
materiale nostro allo stesso 
identico livello di. bellezza, 
di bontà, di praticità rag- 
giunto dal materiale. stra- 


niero. 

Ma, nonostante tutte le di: 
mostrazioni e tutli i buoni 
ragionamenti, non sono po- 
chi i costruttori italiani i 
quali, continuando in quel- 
la mania snobistica în auge 
presso di noi negli anni del- 
l'anteguerra, dimostrano coî 
fatti, spesso contrastanti con 
le parole, che, a loro avviso, 
nulla v'ha di bello e di buo- 
no se non proviene dall'al- 
tro versante delle Alpi o dal 
l'altra sponda dell'Oceano. 

Noi pensiamo che, vista la 
persistenza di tali messeri, 
nel seguire, malgrado tutto, 
questo andazzo molto poco 
simpatico e molto poco fa- 
scista, non sarebbe male che 
il Governo intervenisse d'au 
torità a mettere un freno a 
tale imperversante mania 
che torna a tulto danno del- 
la Nazione per innumerevoli 
riguardi. 

La Germania si è trovata 
anch'essa dinanzi ad un pro 
blema anatogo e lo ha ri- 
solto nel modo più energico 
e radicale. 

Un'ordinanza del Soprain 
lendente del Reich, Luttke, 
emessa il 5 agosto ed entra- 
ta în vigore il 27 settembre 
di quest'anno, proibisce l'im 


piego e quindi, ove occorra, 
l'importazione di alcuni me- 
talli per favorire il consumo 
di altri metalli di cui la G 
manîa stessa è grande pro- 


duttrice. Il decreto in paro- 
la pubblicato nel Deutscher 
Reichsanzeiger n. 190 del 16 
agosto c. a. vieta l'applica- 
zione dei bronzi, degli otto- 
ni, delle alpacche, dei cu- 
pronichels ecc. in tutti quei 
casi nei quali la loro sosti- 
tuzione non è impedita da 
ragioni rigorosamente tecni. 
che, Tutte le applicazioni 
decorative, architettoniche 
o artistiche del rame, del ni- 
chel e delle loro leghe sono 
quindi assolutamente ieto. 
te; a scanso di equivoci, il 
decreto în parola ne fa un 
lungo elenco redatto con 
precisione e minuziosità... 
tedesche. 

Non è arduo immaginare 
l'effetto pratico di questa or 


dinanza che ha, come ab- 
biamo accennato, lo scopo 
preciso di ridurre al massi- 
mo possibile le importazio- 
ni nel Reîch e di orientare 
il consumo verso î metalli 
di produzione nazionale; fra 
questi, in modo speciale, lo 
alluminio, del quale la Ger- 
mania ha fortissima produ 
zione interna. 

Un provvedimento analo- 
go non sarebbe da trascura- 
re anche per l'Italia, visto 
che anche l'Italia è una for- 
le produttrice di questo me- 
tallo, tanto bello quanto u- 
tile, e che, attraverso le sue 
molteplici leghe, si_ presta 
alle più svariate  applica- 
zioni, 

lecondo i rilievi dell'As- 
ionale Fasci- 
ata fra gli Industriali Metal- 
lurgici, Italia de nnr pro- 
duzione di 7037 tonnellate 
1920 è salita a 13.413 fon 


ne 


nellate nel 1932 © alla fine 
del Ill trimestre di quest'an- 
no aveva già toccato la bella 
cifra di 15333 tonnellat 
mantenendoci nella media 
di produzione raggiunta nei 
primi trimestri del 1934, ag- 
giungiamo altre 4000 ton- 
nellate per il trimestre otto. 
bre dicembre giungiamo a 
oltre 19000 tonnellate, supe- 
rando di 600 tonnellate la 
produzione tedesca del 1933 
che fu di 18400 tonnellate e 
che pose la Germania al se. 
condo posto, dopo gli Statî 
Uniti. nella produzione mon 
diale dell'alluminio. 

Dalle cifre esposte appare 
all'evidenza che l'alluminio 
rappresenta una nostra ric- 
chezza e quindi nulla si do- 
orebbe lasciare d'intentato 
per custodircela gelosamen- 
te, per valorizzarla al mas- 
simo grado e trarne il mag- 
gior beneficio. 


MEZZI D'ILLUMINAZIONE 
DI VIA DELL'IMPERO 


La costruzione del Palazzo 
Litto 
condurrà ad ui 


jo, în via dell'Impero, 


definitiva sistemi della via 
stessa. Così che non appare su: 


perfluo far cenno fin d'ora di 


quest 


@ sto tempo essere affrontata 
e risolta definitivamente: quel- 


la dell'illumi 


che quei lampioni, grandi e 
che ora adornano 


dell'impero siano insostituibili. 
Afferm 
nè 1 
natura. 


nè meno che una sto- 


vriamo in modo spec 
le a quei fanali di mezza alter. 
Mercati Trai 
i, i quali ban- 
di esser Tî non 
per illuminare, ma per da 
re certa 
biente. Evidentemente si pen- 
suo tempo, che le rovine 


intonazione all’am- 


venti secoli fa non potevano 
essore illuminate con le moder- 
nissime luci di Neon, nè, per 
ricondurle al loro tempo, con 
toreîe e con fiaccole. E si adot- 


tò una soluzione intermedia, 
ispirata a visioni di fine otto- 
fanale basso, semiopa. 


n iMumina nulla ma 


co, che 


dà in compenso, nn colore al- 
l'ambiente. 

Inutile dire che quel colore 
non è precisamente imperiale, 


og 
che di notte, quella zona che 
sestive visioni potreb. 


Je è inutile rilevare, perchè 


p s© ne sarà resp © 


tante 


be rendere, perd 
or 


confusa nella cost 


ogni fe 
grigio 
lazione di- 


© resta 


sordinata di lumi, Ognuno che 
del. 


di notte 
l'Impero per trame forti 
per rievocare, sotto 
figure » mondi del 
passato, è restato confuso e de- 


luso: i fanali guastano tutto. 

Che essi siano insopportabili 
all'occhio dell'artista è del re- 
sto dimostrato dal fatto che în 
nessuna delle nurserose tavole 
ad effetto notturno, presentate 
a corredo dei progetti pel Pa- 
torio, figurano lampio- 


i effetti più o meno sini. 
stri 0 paurosi o romantici fu- 
della sup- 
tenza di una luce lu- 


tono sempre ricav 
posta 
nare 0 comunque indiretta. 


Questa precisamente è quella 
che occorre: luce indiretta © 


diffusa. L'importanza che que. 


sto sistema di 
acquistando în ogni campo ne 
imostra a sufficienza la utili 


ai fini dell’arie. E sarebbe dun- 
que necessario che esso veni 
utilizzato nella zona de 
li sarebbe fa- 


scenici di 
incomparabile bellezza. Bastr- 
rebbe togliere di mezzo quei 


fanali ed installare con qualche 
] 
ca pavimenta 
da non offende. 
re, è ovvio, lo sguardo dell’os- 


accorgimento dei riflettori 
piano dell’an 


Gli altissinii lampadari (per- 
donate l’eufemismo) posti lun- 
go l'arteria di Vin dell'Impero, 
potrebbero tuttavia restore, al- 
al giorno 
venisse escogitato il modo pra- 


tico di illuminare il piano etra- 


dale con luci radenti la © 
gente Iniinosa potesse nascon. 
dersi nello scalino del marcia 
piede. 


Lo stesso sistema di illumi. 
nazione del Colosseo e del Vit. 
toriano dovrebbe infine esser 
modificato; Poichè chi abbia 
percorso di sera Via dell'Im- 
pero, andando verso piazza Ve- 
nezia, avrà notato come i ri- 
Rettori posti sulla torretta del 
Palazzo delle Assicurazioni Ve- 
nezia diano maledettamente fa- 
atidio all'occhio. 


Tanto l'uno come l'altro mo. 


numento si prestano 
imo ad essere illuminati 
+ la sorgente lumi- 


nosa sarebbe assolutamente în. 


le, mentre gli effetti sce- 
nici ne risulterebbero moltipli. 
cati ed arricchi 


A. SILVI ANTONINI 


Se diamo invec 


un'or 
chiata ai dali offertici dalla 
Slalistica del Commercio 
speciale d'importazione e di 
esportazione del Ministero 
delle Finanze, alla voce al- 
luminio © sue leghe, trovia- 
mo che nel semestre gen- 
naîo-luglio 1934 l'Ialia ha 
esportato 23938 quintali di 
alluminio in lingotti, 1001 
quintali di alluminio in bar- 
re, verghe e spranghe, 460 
quintali dî filo di alluminio, 
20 quintali di tubi eco. ecc. 
Indizio di sovraeccedenza 
di produzione o impossibili» 
tà di piazzamento sul mer- 
cato? Non sappiamo; € 
munque sarebbe interessan- 
te mettere a raffronto l'im- 
porto del danaro che ehtra 
nella Nagione a compenso 
dell'alluminio che ne esce © 
l'importo del danaro che ne 
esce a compenso dei metalli 
stranieri che vi entrano. 
Sarebbe forse un raffron- 
lo molto interessante è in- 
dubbramente istruttivo, Var 
rebbe se non altro a fare a- 
prir glì occhi a coloro, pri- 
vati ed enti pubblici, che non 
vogliono a nessun costo ve- 
dere, abbagliati forse dal 
nitido splendore di certi me- 
lalli bianchi che oggi godo- 
no le generali simpatie © 
che, a danno di industrie 
esclusivamente © completa- 
mente nostre, fanno affluire 
il nostro danaro verso le 
brume del nord, sotto la pro- 
tezione di elichette italiane 
tanto fittizie quanto interes 
satamente compiacenti. 


Non è solo la donna ad es- 
sere schiava della moda; 
anche l'arte lo è, forse per 
giustificare il suo nome di 
genere femminile. Ma come 
le nostre donne cominciano 
@ convincersi che, al mon- 
do, non c'è solo Paquin, co- 
sì è da augurarsi che anche 
l'arte nostra si convinca che 
il bello e il buono non si tro- 
vano soltanto fuori di casa 
e che, a parità di condizio- 
ni, è più saggio servirsi dî 
ciò che la nostra casa ci of- 
{rei è più conveniente e, s0- 
pra tutto, ci si fa migliore 
figura. 

Il Capo di famiglia, poî, 
potrà provvedere nel modo 
che crederà più opportuno 
a convincere e a ricondurre 
all'ordine î pervicaci. 


minos. 


